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LA SCHEDA

Ora c' è anche Msc all' interno di Tami nel pacchetto azionario della società

Trieste Terminal Passeggeri è partecipata al 40% dall' Autorità di Sistema
portuale del Mare Adriatico orientale e al 60% dalla cordata privata Tami
che, a sua volta, ha quali soci Msc (35%), Costa Crociere (35%), Giuliana
Bunkeraggi (20%) e Generali (10%).
Oggi ,  dopo l '  usci ta d i  scena di  Franco Napp,  i l  consig l io d i
amministrazione è composto dal presidente Zeno D' Agostino (Autorità
portuale) e dai consiglieri Umberto Malusà (Autorità portuale), Beniamino
Maltese (Tami) e Claudio Aldo Rigo (Tami). La società, concessionaria
della Stazione Marittima, del Magazzino 42 e del Molo IV ha in gestione
anche i parcheggi sulle Rive e del Molo IV stesso. Trieste Terminal
Passeggeri, la cui missione principale è quella della crocieristica, di
recente ha visto confermato che nel 2020 una nave di Msc farà tappa
fissa in regime di home port a Trieste.

Il Piccolo
Trieste
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Organizza Mare nordest

L' Ursus diventerà un trampolino per i tuffi-show dalle grandi altezze

Spettacolo in mare il 17 e 18 maggio davanti a piazza Unità Lunedì l' ufficializzazione, sei grandi specialisti in lizza

Guido BarellaTRIESTE. Lo spettacolo è sin d' ora assicurato, anche se
manca ancora l' ufficializzazione dell' evento che arriverà lunedì. Due
giorni di tuffi davanti a piazza Unità, due giorni di tuffi dall' Ursus. Con in
lizza sei tra i migliori divers dalle grandi altezze del panorama mondiale. E
chissà che non sia la premessa per vedere poi in futuro a Trieste una
tappa delle Red Bull World Series...
L' appuntamento è fissato per venerdì 17 e sabato 18 maggio nell' ambito
della rassegna Mare Nord Est. Grazie alla collaborazione con tutte le
istituzioni cittadine, con l' Autorità Portuale e con la Capitaneria di Porto, l'
Ursus verrà spostato davanti a piazza Unità e verrà realizzata una
struttura da "agganciare" al braccio della maxi gru galleggiante, struttura
sulla quale verranno poste due piattaforme ai 5 e ai 27 metri e la scaletta
per raggiungerle. Nella giornata di venerdì si tufferanno campioni quali gli
azzurri triestini Noemi Batki e Gabriele Auber oltre ad alcuni giovani talenti
delle società triestine.
E venerdì salteranno anche, per i tuffi di qualifica, i sei divers dalle grandi
altezze che poi si sfideranno dalla piattaforma piazzata a 27 metri nella
giornata di sabato.
E davvero si tratta di "grandi firme" della spettacolare specialità, che per
la prima volta, grazie a questa manifestazione, approda nel cuore di
Trieste: in gara avremo infatti, reduci dalla seconda prova del circuito
mondiale Red Bull a Dublino e alla vigilia del trasferimento del circo dei
tuffi grandi altezze in Cina per la terza tappa, il britannico Gary Hunt (oro
ai Mondiali di Kazan e già bivincitore delle World Series, la second volta lo scorso anno, un record di cinque vittorie di
tappa consecutive, l' ultima all' esordio quest' anno nelle Filippine), il ceco Michal Navratil (argento ai Mondiali di
Budapest), il polacco Kris Kolanus (vincitore della tappa in Texas delle World Series 2018), il romeno Constantin
Popovici (finalista dalla piattaforma ai Mondiali di Roma 2009, rivelazione delle World Series 2018, già vincitore a
Trieste di un Trofeo Primavera organizzato dalla Trieste Tuffi) e l' ucraino Oleksiy Prygorov (quando si accontentava
di saltare da tre metri, bronzo olimpico e due volte campione europeo).
Sono tutti "permanent divers" delle Red Bull World Series, quindi protagonisti assoluti, nella top ten della scena dei
tuffi dalle grandi altezze. Così come protagonista assoluto è il sesto atleta in gara, il ragazzo di casa, Alessandro De
Rose, il cosentino diventato ormai da anni triestino, tesserato per la Trieste Tuffi, permanent diver in World Series lo
scorso anno e deciso, in questa stagione cui partecipa con le wild card, sia a riprendersi il posto tra i top ten per il
prossimo anno sia a difendere il bronzo mondiale di Budapest 2017 ai Campionati Mondiali in programma a luglio in
Corea del Sud, a Gwangju.La manifestazione, che avrà come testimonial un' icona assoluta del mondo azzurro dei
tuffi quale è Klaus Dibiasi (tre ori e due argenti olimpici, due ori e due argenti mondiali, tre orie e due argenti europei,
dal 1981 inserito nella International Swimming Hall of Fame, la Hall of Fame internazionale degli sport acquatici),
vedrà quale giudice arbitro Claudio De Miro, unico italiano facente parte delle giurie delle gare dalle grandi altezze.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 25



 

sabato 11 maggio 2019
Pagina 45

[ § 1 3 9 8 9 7 0 8 § ]

Dalla Guardia Costiera ausiliaria

Il passaggio di consegne del pontone dell' antica gru all' Autorità portuale

TRIESTE È stato siglato ieri il passaggio ufficiale di consegne dell'
Ursus, da oggi bene di proprietà dell' Autorità di Sistema portuale del
Mare Adriatico Orientale. A suggellare questo passaggio di consegne una
breve cerimonia effettuata nella tarda mattinata di ieri sul pontone dell'
antica gru alla presenza del presidente Zeno D' Agostino e di Fabrizio
Pertot, presidente della Guardia costiera ausiliaria, ente proprietario dal
2004 del manufatto, reso celebre negli ultimi anni per essere stato
protagonista di numerosi set cinematografici. «Noi nel 2004, rilevandolo
da Fincantieri, l' abbiamo salvato dalla demolizione, - ha ricordato Pertot -
e in tutti questi anni l' abbiamo custodito. Questo passaggio di proprietà è
un atto d' amore per la città, la fine di un capitolo e l' inizio di un altro che
punta a valorizzare ulteriormente l' Ursus soprattutto dal punto di vista
turistico».
Le risorse utili al suo recupero sono inserite all' interno dei 50 milioni
stanziati dal Mibact nel 2016 nell' ambito del finanziamento per il Porto
vecchio. «E pensare che nel 2011, quando ruppe gli ormeggi, ero dell'
idea che fosse un peso per la città - ha ricordato il sindaco Roberto
Dipiazza nel corso della breve cerimonia - ora sono felice nel dire che mi
fossi sbagliato. L' Ursus oggi rappresenta uno dei simboli di Trieste e
sono dell' idea che per valorizzarlo al meglio sarebbe il caso di
posizionarlo a terra per trasformarlo in una "torre" dalla quale poter
vedere la città e il golfo». Di parere opposto il presidente della Cciaa
Venezia Giulia Antonio Paoletti, che vede nella struttura un futuro accanto
alla lanterna, nei pressi di quello che diventerà il futuro Parco del Mare.
--

Il Piccolo
Trieste
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L' Autorità Portuale rifà il look all' Ursus, lavori per oltre tre milioni

Il passaggio di consegne è avvenuto questa mattina proprio sul pontone della gru. L' intervento durerà otto mesi e
prevede l' utilizzo di fondi ministeriali. Dipiazza: "Siamo pronti a contribuire". D' Agostino: "Un simbolo". Il 17, 18 e 19
maggio davanti a piazza Unità per i tuffi dalle grandi altezze

NICOLÒ GIRALDI

L' Ursus passa temporaneamente nelle mani dell' Autorità Portuale d i
Trieste che effettuerà i lavori di ristrutturazione necessari nei prossimi
otto mesi. L' importo preciso dei lavori non si conosce ancora, anche se
da prime ricostruzioni si può affermare che supereranno di sicuro i tre
milioni di euro. Le opere di ristrutturazione riguarderanno, da fonti dell' AP,
la riparazione dello scafo, della coperta, la rimozione dell' amianto e
probabilmente anche un intervento di tipo strutturale per mettere in
sicurezza la gru stessa.Il costo dell' interventoL' AP, sulla base dei tre
milioni di spesa per la sistemazione - che arrivano dai fondi ministeriali -
sta facendo le sue verifiche e stanno quantificando l' importo, anche se
trapela il fatto che potrebbe essere necessario almeno un milione in più
per la sistemazione totale. "Noi vogliamo garantire che l' Ursus si
mantenga nel tempo e che galleggi. Poi quelli che saranno gli utilizzi
turistici o per diverse manifestazioni, questo noi non lo sappiamo".A mare
o a terra?L' AP realizzerà un intervento per mantenere il galleggiamento
del pontone centenario mentre durante la conferenza stampa il sindaco ha
avanzato l' ipotesi di una messa a terra dell' Ursus. "Come indirizzo credo
che dovremmo posizionarlo a terra" ha affermato il primo cittadino. "Ce la
metteremo tutta per farla diventare il simbolo del Porto vecchio. Noi
siamo pronti a contribuire per trasformarla in qualcosa di interessante" ha
concluso Dipiazza.Proprio su questo fronte trapela il posizionamento dell'
Ursus davanti a piazza Unità già da giovedì prossimo per alcune gare di
tuffi dalle grandi altezze organizzate da Mare Nordest e previste nelle
giornate del 17,18 e 19 maggio prossimi. All' interno della tre giorni ci saranno gare di coastal rowing, gare di nuoto e
molto altro, con una platea naturale qual la piazza principale di Trieste.L' Ursus scappa ma poi ritornaIl presidente del
porto, Zeno D' Agostino ha rimarcato "la responsabilità che ci assumiamo è grande, ma ci sono cose che si fanno sia
con la testa che con il cuore. L' Ursus è a tutti gli effetti un simbolo , perché ce n' è bisogno e perché lo dice il
pubblico. Questo pontone scappa fuori ma poi torna indietro, e io ci credo a queste cose". Alla conferenza stampa è
intervenuto anche il vicepresidente del Consiglio regionale, Francesco Russo. "Abbiamo una responsabilità verso la
città perché dal suo passato abbiamo ricevuto tanto e oggi essa può vivere una stagione straordinaria. L' importante
è che elementi come l' Ursus abbiano nuova vita e diventino attrattive".Gallery.

Trieste Prima
Trieste
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Wartsila presenta Horizons, il nuovo progetto per la sostenibilità industriale

Il capoluogo regionale sulla falsa riga di Helsinki, Rotterdam, Amburgo e Oslo, città che ambiscono e pianificano a
unire competenze e tecnologie per migliorare la sostenibilità industriale partendo dallo sviluppo portuale e marittimo

Trieste come Helsinki, Rotterdam, Amburgo e Oslo, città che ambiscono
e pianificano a unire competenze e tecnologie per migliorare la
sostenibilità industriale partendo dallo sviluppo portuale e marittimo. E'
questo il messaggio di Horizons, il convegno che Wärtsilä assieme a
Confindustria e Comune di Trieste ha organizzato al Ridotto del Verdi per
mettere in rete aziende, istituzioni, mondo scientifico e territorio, per
comprendere nel dettaglio lo stato dell' arte dello sviluppo industriale e
territoriale in chiave sostenibile.Le parole dei presentiAd aprire i lavori l'
assessore regionale all' Ambiente Fabio Scoccimaro, il presidente dell'
Autorità portuale d' Agostino, il vicepresidente di Confindustria Bravar e il
sindaco di Trieste Dipiazza . " Siamo primi in Italia per interventi pubblici -
ha detto il sindaco - primi per welfare, primi per presenze turistiche e
siamo tra le prime sei città per qualità della vita, oltre ad essere un'
eccellenza a livello mondiale per il nostro sistema scientifico. Oggi Trieste
sta vivendo un nuovo Rinascimento e gode di una forte credibilità
internazionale anche grazie alla crescita del Porto commerciale ed alla
riqualificazione, già avviata, del Porto Vecchio: azioni che vanno portate
avanti tenendo perfettamente al centro dell' attezione la sostenibilità
ambientale".E'  questo l '  obiet t ivo di  Wärtsi lä -  ha spiegato i l
neopresidente di Wärtsilä Italia Andrea Bochicchio nel suo intervento di
apertura e benvenuto - che " ha inserito Trieste tra le città di riferimento
per il progetto internazionale An Oceanic Awakening SEA20, volto a
creare una cultura scientifica e tecnica condivisa che faccia della
sostenibilità il punto cardine. L' evento organizzato a Trieste rende merito al ruolo della città: Trieste può essere
strategica, visto l' interesse internazionale nei confronti, contemporaneamente, della crescita del porto e del riuso del
Porto Vecchio ".Nel corso dell' evento il presidente di Wärtsilä Bochicchio ha sottolineato come "Tutta l' economia
dipenda in maniera primaria dal mare: il 90% dei commerci avviene via nave, e per valore gli Oceani rappresentano la
settima potenza mondiale: i mari e il trasporto via mare, infatti, generano un valore di 2.500 miliardi di euro di beni e
servizi ogni anno. Dal punto di vista ambientale, il settore marittimo genera annualmente 1 miliardo di tonnellate di
CO2, pari al 3% delle emissioni globali. Da qui l' importanza di proteggere il mare da un lato, e di utilizzarlo in maniera
sempre più sostenibile".Il convegnoNel convegno di ieri 9 maggio, cui hanno partecipato rappresentanti di aziende e
mondo finanziario, studenti, amministratori locali, si sono tracciate, in maniera parallela, le dinamiche di sviluppo
Green del Porto industriale e del Porto Vecchio. Il mondo della scienza ha dato un grande contributo illustrando
progetti di sviluppo in corso in Area di Ricerca con Sincrotrone e l' attività di nuove start up, concentrate sulla
produzione di nuovi polimeri "verdi" e sistemi tecnologici collegati all' economia circolare, per riutilizzare in chiave
green materiali utili ma inquinanti, come le vetroresine. Presenti oltre a Wärtsila, Fincantieri, Autorità Portuale, Italia
Marittima, Nidec, Lloyd' s Register, ad Acegas, fino alla Barcolana che ha raccontato la propria case history di
sensibilizzazione ambientale con il progetto "we are all in the same boat" , sviluppato anche assieme a Wärtsilä, che
con la vendita del manifesto dell' edizione 50 firmato da Marina Abramovic ha raccolto fondi per l' acquisto di
dispositivi SeaBin che saranno donati alle società veliche del Golfo per pulire dalle plastiche in superficie i principali
approdi.

Trieste Prima
Trieste
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Brugnaro e Zaia: «Deve pagare lo Stato»

I costi di manutenzione, secondo Comune e Regione, devono ricadere solo sul governo. Ma gestione condivisa

Francesco FurlanVENEZIA. Oneri a totale carico dello Stato - comprese
le eventuali passività «precedenti all' attivazione della nuova struttura» e
quelle che eventualmente si potranno creare - e blindatura del soggetto
pubblico che, contestualmente alla chiusura del Consorzio Venezia Nuova
(Cvn), dovrà occuparsi della gestione e della manutenzione del Mose,
stimata in 100 milioni di euro l' anno.
«Opera dello stato»Dopo le polemiche politiche, ieri pomeriggio il
sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro e il presidente della Regione, Luca
Zaia, hanno inviato al ministro delle Infrastrutture, Danilo Toninelli, le
modifiche alla bozza di emendamento sul Mose nell' ambito del percorso
legislativo per la conversione in legge - entro la metà giugno - del decreto
legge Sblocca Cantieri. Sparita quindi dal testo l' introduzione di una tassa
di scopo, si apre lo scontro su come reperire le risorse per la gestione del
Mose, e sulla composizione della struttura che dovrà occuparsene.
«Partendo dall' indiscutibile presupposto», scrivono Brugnaro e Zaia nella
lettera a Toninelli, «che trattasi di opera nazionale».
Le risorse e il cvnL' osservazione presentata da Brugnaro e Zaia è quindi
una bocciatura totale anche rispetto all' ipotesi di una compartecipazione
finanziaria da parte degli enti locali. Per discutere del testo Toninelli aveva
invitato i due lunedì a Roma, i quali però hanno preferito inviargli la lettera
con la modifica all' emendamento, declinando l' invito. «Vogliono che
paghi tutto lo Stato?», è la prima reazione al Mit, in linea con quanto
spiegato già giovedì, «allora la gestione sarà dello Stato». Il testo dell'
emendamento rivisto a Venezia prevede anche «il trasferimento delle risorse attualmente disponibili in capo agli
organismi che operano nell' ambito della realizzazione e gestione del sistema Mose», per la costituzione della
nascitura struttura pubblica.
Un chiaro riferimento al possibile scioglimento del Cvn, cui subentrerà la nuova struttura.
società e commissarioSocietà pubblica che Brugnaro e Zaia hanno voluto blindare precisando nella proposta di
emendamento che la società debba essere composta «esclusivamente» da quattro ministeri (Economia e Finanze,
Infrastrutture, Turismo, Beni culturali) Regione, Città metropolitana, Comune e Porto.
«Un modo per mettere bene in chiaro le cose», spiegano da Comune e Regione. Ed evitare il rischio di trovarsi in
casa altri soggetti pubblici o anche privati (compreso il Cvn, per non vederlo rientrare dalla finestra) se pur con quote
di minoranza. Via libera invece al super commissario che dovrà «sovrintendere alle fasi di completamento, collaudo e
avviamento del sistema», assumendo direttamente la funzione di stazione appaltante.
Botta e rispostaQuella di ieri è stata anche una giornata di polemiche. Toninelli è intervenuto a Radio Padova
definendo Brugnaro «un personaggio folcloristico» dopo che quest' ultimo, il giorno prima, commentando l' ipotesi di
introduzione di una tassa di scopo, aveva chiesto le dimissioni del ministro, definendolo un incapace. «Toninelli? Me o
magno vivo». Ieri il sindaco, dopo l' arrabbiatura iniziale, l' ha presa con filosofia: «Mi ha risposto un po' così, in modo
polemico, ma ci sta, lo avevo attaccato».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Brugnaro dalla Biennale ribadisce la sua posizione: «Il governo dia seguito ai suoi impegni. Sì alla
nomina di un commissario»

«Tutte le istituzioni del territorio dovranno essere coinvolte»

il sindaco«Il Mose è un' opera dello Stato e non può che essere lo Stato
ad assicurane i costi di manutenzione, nelle forme che riterrà opportune. Il
ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli ha già ritirato tutto rispetto all'
ipotesi assurda di creare una tassa di scopo a carico di veneziani e
veneti e dunque per me l' incidente è chiuso, non intendo fare polemiche.
Quello che mi sta più a cuore sono le modalità di gestione del
funzionamento dell' opera, che non possono non riguardare anche le
istituzioni locali». Così il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro ieri, a margine
dell' inaugurazione del padiglione italiano alla Biennale, è intervenuto
nuovamente sulla questione della manutenzione del sistema delle dighe
mobili e dei suoi costi.
«La legge già dal 2015 prevede che i poteri sulla laguna dell' ex
Magistrato alle Acque debbano passare al Comune, ma così non è
ancora avvenuto», ha ricordato il sindaco, «per cui chiediamo al governo
che dia seguito al suo impegno ma anche che pianifichi la gestione del
Mose con le istituzioni del territorio. Personalmente non ho nulla in
contrario alla nomina di un commissario, ma è necessario un organismo
decentrato, una sorta di nuovo Comitatone territoriale, che ne pianifichi la
gestione. In esso ci deve essere necessariamente la Regione, ma anche
la Città metropolitana, per coinvolgere i Comuni di gronda comunque
interessati dal funzionamento del Mose, a cominciare da Chioggia e
Cavallino. E poi, ovviamente, il Comune di Venezia e la stessa
Protezione civile, per gli aspetti di sua competenza».
Brugnaro poi ha a aggiunto: «Dobbiamo ricordare che il Mose andrà attivato solo per le acque alte eccezionali e,
dunque, serve una gestione coordinata del suo funzionamento, che non può certo escludere il territorio.
Personalmente ho auspicato e continuo ad auspicare la concessione dell' autonomia alla Regione Veneto, perché in
questo modo essa diventerebbe il nostro interlocutore privilegiato anche per le questioni ambientali legate anche al
Mose, con una maggiore conoscenza da parte del territorio dei problemi legati al suo funzionamento».
--Enrico Tantucci.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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il testo dell' emendamento

Ecco tutte le modifiche previste dal Comune e dalla Regione

Ecco i passaggi fondamentali del testo con le osservazioni, concordate
da Regione e Comune, alla bozza di emendamento del Mit relativo al
completamento, la manutenzione e la gestione del Mose.
«Allo scopo di definire un efficace regime di gestione e manutenzione del
Sistema Mo.S.E., con il decreto di cui al comma 6-bis sono, altresì,
definiti i termini, le modalità e le risorse economiche occorrenti, anche
mediante trasferimento delle risorse attualmente disponibili in capo agli
organismi che operano nell' ambito della realizzazione e gestione del
sistema Mo.S.E, per la costituzione di apposita struttura pubblica, anche
articolata su modelli societari, che sovraintende all' esecuzione e all'
affidamento delle attività gestorie e manutentive del Sistema medesimo».
In merito alla composizione del soggetto pubblico il testo, così come
riformulato da Comune e Regione, spiega che «la struttura pubblica è
composta esclusivamente dal Ministero dell' economia e delle finanze, dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministero per i beni e le
attività culturali, dal Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e
del turismo, dalla Regione Veneto, dalla Città Metropolitana di Venezia,
dal Comune di Venezia e dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale. La struttura sarà costituita e opererà a mezzo di
una dotazione finanziata con oneri integralmente a carico del bilancio
dello Stato anche per quanto riguarda i conferimenti dei componenti e gli
oneri di gestione».
Inoltre «A integrale carico dello Stato sarà posto ogni ripiano di eventuali
passività di bilancio, anche in deroga quanto previsto dall' art. 21 del d. lgs. 175/2016. Al fine di evitare duplicazione di
competenze e oneri ingiustificati, dalla data di costituzione della nuova struttura cessa ogni competenza alla
realizzazione e alla gestione del Sistema Mo.S.E. in capo ad altri organismi a quella data, ed il decreto di cui al
precedente comma 6 bis disciplina il trasferimento alla nuova struttura delle risorse erogate dallo stato ad organismi
competenti nella stessa materia sopra evidenziata fino alla data di costituzione della struttura. Il medesimo decreto
disciplina altresì il subentro della struttura nelle funzioni del commissario di cui al comma 6 bis, anche per quanto
riguarda il raccordo del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il Veneto, il Trentino Alto Adige e il Friuli
Venezia Giulia. Le passività economiche causate nelle fasi precedenti all' attivazione della nuova struttura e le
eventuali passività pendenti a quella data o eventualmente sopravvenute, costituiscono oneri esclusivamente a carico
del bilancio dello Stato».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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incontro di musolino in ministero

Grandi navi, verdetto più vicino L' ipotesi Chioggia è la favorita

Progetti di fattibilità entro il 20 maggio. I problemi: l' impianto Gpl e i fondali troppo bassi

VENEZIA. Mose e grandi navi, le due grane della laguna. È stato lo
stesso ministro Toninelli ieri a rendere noto l' incontro avuto giovedì a
Roma con il presidente del Porto, Pino Musolino. «Il 20 maggio è il
termine che ho dato dei 90 giorni per fare analisi e progetti di fattibilità,
arriveranno, li renderemo pubblici e valuteremo».
Progetti che saranno resi pubblici, con ogni probabilità, dopo le elezioni
europee del 26. Ma sulle grandi navi, secondo il ministro, inizia a farsi una
certa sintesi.
«Con i progetti torneremo a Venezia a discuterne con lo spirito di chi sta
cercando di risolvere i problemi mantenendo Venezia una zona di polo
crocieristico numero uno al mondo».
I tre progettiIl riferimento del ministro è ai tre progetti sui quali, lo scorso
febbraio,  ha chiesto a l l '  Autorità portuale veneziana ulteriori
approfondiment i  per  ind iv iduare la  so luz ione che a l lontani ,
definitivamente, le grandi navi da bacino di San Marco e dal canale della
Giudecca.
Indicazioni di natura tecnica, quelle richieste dal ministero all' Autorità
portuale.
Due ipotesi prevedono le grandi navi fuori della laguna: al Lido (lato
spiaggia) e a Santa Maria del Mare. La terza invece riguarda il Porto di
Chioggia che - tra le ipotesi sul tavolo - è quella preferita anche dalle
società delle compagnie della crocieristica. Soluzione che andrebbe a
sostituire l' ipotesi di una nuova stazione marittima a Marghera,
individuata d' intesa tra l' ex ministro alle infrastrutture Delrio, il Comune, la Regione e il Porto. Una soluzione che però
il ministro dei Cinque Stelle ha deciso di mettere nel cassetto.
L' ipotesi di Chioggia La soluzione Chioggia è quella privilegiata anche dalle compagnie crocieristiche, perché
sarebbe l' unica con un collegamento diretto a terra e la possibilità quindi di una gestione migliore per garantire a
Venezia il ruolo di Home Port, così come vengono chiamati i porti dai quali partono le crociere e che, proprio per
questo, hanno bisogno di una serie di servizi a terra.
La scelta di Chioggia si scontra però con due criticità. La prima riguarda l' incompatibilità con il progetto del deposito
a Gpl sul quale proprio giovedì è intervenuto Musolino. «Mai metterei una firma per far entrare in funzione l' impianto
Gpl», ha detto mercoledì, ospite di un convegno a Chioggia, confermando le forti perplessità sul progetto. E sulla sua
compatibilità con l' attività portuale, compresa quella delle crociere, che il Comune di Chioggia volentieri si porterebbe
a casa.
L' altro nodo riguarda i fondali che, dopo anni di mancata manutenzione, hanno un pescaggio ridotto che varia tra i 5 e
i 6,5 metri. Per cui, per far arrivare le navi, sarebbe fondamentale scavare centinaia di migliaia di metri cubi di fanghi.
Con tempi di realizzazione lunghissimi - stimati in almeno 6-8 anni - la speranza dei crocieristi è che il Mit autorizzi, in
attesa della soluzione definitiva, lo scavo e del canale Vittorio Emanuele che - facendo entrare le navi dal canale di
Malamocco - permetterebbe di salvare l' attuale stazione marittima di San Basilio.
Il nodo dei fanghiNon a caso nel colloquio di giovedì Musolino ha sollecitato una soluzione al problema dello scavo
dei canali e del ricollocamento dei fanghi. I due luoghi usati fino a qui per il deposito dei fanghi (l' isola delle Tresse e
Molo Sali) sono saturi, e da tempo è attesa la stesura e l' applicazione di un nuovo protocollo per la gestione e lo
smaltimento dei fanghi della laguna.
--F.Fur.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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l' attesa a chioggia

Turismo e commercio, ricadute positive ma il mega deposito diventa
incompatibile

Il vicesindaco Veronese: potremmo essere operativi in sette anni e intanto siamo in grado di far arrivare le navi
piccole a Isola Saloni

CHIOGGIA. Chioggia con il fiato sospeso nella speranza di poter
accogliere la crocieristica "sfrattata" da Venezia.
La possibilità di ospitare le grandi navi è stata al centro anche di un
recente convegno pubblico centrato sulle economie della città (turismo,
pesca, agricoltura, porto, diporto) e su quali prospettive di crescita
esistano per i prossimi anni per ciascun settore.
Per il Porto, ovviamente, la crocieristica, magari combinata all '
eliminazione dell' impianto gpl da punta Colombi, sarebbe la chiave di
volta per recuperare terreno e per dare nuovi impulsi anche al turismo e al
commercio. L' ipotesi della crocieristica a Val da Rio è allo studio dell'
Autorità di sistema portuale di Musolino, come pure le altre due ipotesi,
da consegnare poi al ministro delle Infrastrutture Toninelli, per poi
conoscerne il verdetto.
Chioggia ci crede. Ci credono i portuali, ci credono gli armatori e ci crede
pure l' amministrazione comunale, anche se con la prudenza grillina per il
timore delle ricadute ambientali.
«Stiamo procedendo con gli studi di fattibilità anche su Chioggia», spiega
il presidente dell' Autorità portuale, Pino Musolino, «ovviamente nella
nostra analisi stiamo tenendo conto anche dell' impianto, che al momento
c' è».
Gli stessi vertici di Vtp (Venezia terminal passeggeri) nelle scorse
settimane hanno rivelato di avere una preferenza per l' ipotesi di Chioggia
perché, pur con tutti i limiti della Romea, il Porto è immediatamente a
ridosso delle vie di comunicazione. Certo, servirebbe un potenziamento delle infrastrutture (Romea e ferrovia); certo,
servirà lo scavo dei fondali, che oggi sono del tutto inadeguati per ospitare navi di una certa stazza, ma l' ipotesi
piace. Il tutto potrebbe essere operativo non prima di sette anni.
«Nel frattempo», sostiene il vicesindaco di Chioggia, Marco Veronese, «magari potremmo continuare a far arrivare
qualche nave piccola nella marittima di Isola Saloni. Gli esperimenti degli anni scorsi sono stati buoni, con ricadute
positive anche per il turismo, il commercio e la ristorazione». «Peccato», ribatte Musolino, «che in sede di
Comitatone l' Amministrazione di Chioggia abbia votato contro su tutto la linea nella crocieristica...».
La stazione passeggeri a Val da Rio piace anche ai portuali che da anni vivono la sofferenza della contrazione del
traffico commerciale a causa dei fondali inadeguati e della concorrenza degli altri porti dell' Adriatico. Ogni grande
nave passeggeri porta un indotto di 300 mila euro. Numeri a cui Chioggia guarda con interesse.
--Elisabetta B. Anzoletti.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Crociere, progetti tra dieci giorni «Urgente il protocollo fanghi»

Il ministro vede Musolino: «Venezia resta polo mondiale». Dubbi sul Gpl

A. Zo.

VENEZIA E' arrivato al ministero di Porta Pia giovedì pomeriggio, nel
pieno della bufera sull' emendamento del Mose.
E lì Pino Musolino si è intrattenuto in un lungo tête-à-tête con il ministro
Danilo Toninelli, in cui hanno affrontato tutti i temi sul tavolo per il futuro
del porto di Venezia. Un vertice importante per il presidente dell' Autorità
di sistema portuale di Venezia e Chioggia, sul tema delle grandi navi, ma
non solo. «Il 20 maggio scadono i novanta giorni che ho dato a febbraio
per depositare i tre progetti di fattibilità - ha detto ieri Toninelli a Radio
Padova - Quando saranno pronti li renderemo pubblici e tornerò a
Venezia a discuterne. Venezia resterà un polo crocieristico di primo livello
mondiale».
Musolino però gli ha parlato anche di un tema che magari ha meno appeal
sul grande pubblico, ma che in questo momento è cruciale per lo sviluppo
dello scalo: quello degli escavi. A Venezia vige un protocollo fanghi molto
rigido, che impone di «ripulire» anche quelli del cosiddetto «tipo B», con
un aumento rilevante dei costi e soprattutto il problema di dove metterli.
Da un paio d' anni è aperto un dibattito guidato dal Provveditorato alle
opere pubbliche e un gruppo di lavoro di tecnici ha creato una bozza di
revisione del protocollo, che consentirebbe un uso meno vincolato di quei
sedimenti, che sono la maggior parte. D' altra parte Musolino lo ha
ribadito anche l' altro giorno, presentando i dati di traffico del primo
trimestre, che denotano una riduzione dei volumi del 4,4 per cento
complessivo (in tutto 6,8 milioni di tonnellate) sullo stesso periodo del
2018. «Da un lato abbiamo risentito della flessione della produzione dell'
economia italiana - ha commentato il presidente - Dall' altro stiamo subendo delle difficoltà nel poter programmare al
meglio un calendario definito di escavi manutentivi e ciò determina criticità per quanto concerne il pescaggio». Il tema
principale è quello del canale dei Petroli, per il quale la Capitaneria di Porto ha dovuto «ridurre» il pescaggio e dove il
tema dell' escavo si intreccia con quello del palancolato alla cassa di colmata B, che dovrebbe ridurre le «frane» di
sedimenti: Italia Nostra ha però fatto ricorso al Tar contro il progetto, mentre il ministero dell' Ambiente ha ribadito che
è necessaria la Via, che allungherebbe i tempi. Il Porto è pronto da mesi per scavare con i fondi a bilancio. Il rischio è
che le compagnie scelgano altri scali più certi. Non è invece dato sapere se presidente e ministro abbiano parlato
delle polemiche sul bilancio, approvato solo da Musolino, con gli altri due membri del comitato di gestione, uno
assente, l' altro astenuto.
Musolino mercoledì sera è stato invece a Chioggia per un' assemblea sul deposito Gpl, in cui ha ribadito la sua
contrarietà all' intervento, pur spiegando che il Porto non può fare nulla. «Io non l' avrei mai voluto se me l' avessero
chiesto - ha detto Musolino - Ho letto le carte che mi ha mandato il comitato e se non errori ci sono state quantomeno
omissioni».

Corriere del Veneto
Venezia
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Scavo dei canali, Musolino da Toninelli

`Il presidente dell' autorità portuale al ministero sollecita i lavori per rendere agibili le vie d' accesso alle banchine
`Entro il 20 maggio a Roma i tre dossier sulle grandi navi per la scelta alternativa al passaggio in bacino di San
Marco

ELISIO TREVISAN

L' INCONTRO MESTRE Situazione del porto e problematiche connesse.
Hanno parlato di tutto l' altro ieri a Roma al ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti il presidente del Porto di Venezia e Chioggia Pino Musolino
e il ministro Danilo Toninelli.
Sul tema delle grandi navi e della loro destinazione per evitare il bacino di
San Marco e il canale della Giudecca non c' è ancora nessuna novità.
Entro il prossimo 20 maggio l' Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico settentrionale (Adspmas) invierà a Roma i tre approfondimenti
richiesti dal ministero sulle altrettante ipotesi: vale a dire sul trasferimento
delle grandi navi da crociera al porto di Chioggia oppure in uno scalo da
realizzare all' altezza di una delle due bocche di porto del Lido e di
Malamocco. Sono le tre alternative che Toninelli e il suo staff hanno
considerato più fattibili dopo aver ricevuto sempre dal porto il report sulle
oltre dieci soluzioni proposte da più parti, compresa naturalmente quella
di sistemarle sul lato Nord del canale industriale Nord a Porto Marghera,
approvata a settembre del 2017 dal Comitatone e praticamente bocciata
dal nuovo Governo gialloverde.
Per quanto riguarda il settore commerciale, quello delle merci e quindi dell'
isola portuale di Marghera, Musolino ha perorato soprattutto la causa dell'
escavo dei canali portuali, considerata una vera e propria emergenza. Il
presidente veneziano ha sostenuto che è urgente risolvere prima di tutto
questo problema perché da esso dipende l' accessibilità alle banchine da
parte delle navi di dimensioni maggiori e quindi una grande fetta dell'
operatività dell' intero scalo. In proposito il porto attende da mesi la
definizione del protocollo sui fanghi scavati dai canali e la possibilità di utilizzare i più puliti per il ripascimento in
laguna, ossia per ricostruire velme, barene e canali cancellati da maree, correnti e quant' altro.
DUE SITI QUASI ESAURITI Attualmente i fanghi vengono ancora smaltiti nella discarica dell' isola delle Tresse sul
lato Est alla fine del canale dei Petroli verso Marghera, e nella sacca del molo Sali del canale industriale Nord. Due siti
che cominciano ad essere pieni per cui c' è il rischio che vengano bloccati gli escavi periodici per mantenere la
profondità adeguata dei canali; se si considera che bisognerà trovare una destinazione anche per le milioni di
tonnellate di fanghi che dovranno essere scavati per riportare il porto di Chioggia all' operatività (specie se si deciderà
che ci vadano le grandi navi da crociera), il problema diventa davvero urgente.
Eppure il protocollo fanghi che avrebbe dovuto essere approvato già a dicembre dello scorso anno, non è ancora
stato rinnovato. Quel protocollo avrebbe dovuto comprendere l' individuazione di un nuovo sito dove sistemare i
fanghi e, intanto, il tempo passa. Tempo che, per la velocità delle decisioni prese dalle compagnie di navigazione nello
spostare le merci da un porto ad un altro a causa dei costi del trasporto e della necessità di battere la concorrenza, è
dirimente nel garantire l' affidabilità dello scalo veneziano.
Le pressioni delle associazioni ambientaliste e le indecisioni ministeriali non giocano a favore di una soluzione di
questo problema e, a cascata, di tutti gli altri che affronta quotidianamente il porto lagunare.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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I porti di Venezia e Chioggia risentono del calo dell'industria

GAM EDITORI

10 maggio 2019 - Il traffico merci generato dagli scali portuali di Venezia
e di Chioggia nel primo trimestre dell'anno raggiunge quota 6.814.166
tonnellate con una flessione del -4,14% rispetto allo stesso periodo
dell'anno precedente. Su base annuale la fluttuazione si stempera e
cambia di segno: le 27.222.890 tonnellate registrate tra aprile 2018 e
marzo 2019, infatti, rappresentano un risultato in crescita del +1,11%
rispetto all'anno precedente. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, commenta: Nel primo
trimestre 2019 i traffici dei porti veneziani, che sono scali a vocazione
principalmente industriale, hanno risentito della flessione della produzione
che ha interessato l'economia italiana nell'ultimo trimestre del 2018. Il
rallentamento dell'economia nazionale e la riduzione degli ordini ha
significato, infatti, una minore importazione di materie prime e ridotte
esportazioni di prodotti finiti verso i paesi extra-UE attraverso il gateway
portuale veneziano. Parte della flessione registrata è anche conseguenza
delle difficoltà che sta subendo l'Autorità di Sistema Portuale nel poter
programmare al meglio un calendario definito di escavi manutentivi e ciò
determina con ogni evidenza criticità per quanto concerne il pescaggio.
Su base annuale, la leggera flessione del primo trimestre viene comunque
assorbita dagli ottimi risultati del 2018, tanto che il dato anno su anno
rimane in campo positivo facendo segnare un +1,11% rispetto all'anno
precedente. Confidiamo che la ripresa degli indicatori di produzione, che
hanno registrato da gennaio 2019 una lenta ripresa, possa riflettersi sulla
movimentazione merci già a partire dal prossimo trimestre.

Primo Magazine
Venezia
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Mondomarine, possibile sospensiva per tutelare Palumbo

Giovanni Vaccaro L' Autorità portuale valuta la richiesta di sospensiva per
non bloccare l' attività del cantiere Palumbo Savona Superyachts (ex
Mondomarine). E i sindacati manifestano perplessità per alcune
motivazioni che hanno portato il Tar della Liguria ad accogliere il ricorso
di Rodriguez Yachts Italy contro la delibera che ha assegnato la
concessione sulle aree.
«Stride un concetto -commenta Franco Paparusso, segretario provinciale
Uiltrasporti -,nel ricorso si contesta che, nell' assegnazione della
concessione, l' Autorità di sistema portuale abbia da to troppo peso alla
voce "occupazione", quando ci sarebbe stata la possibilità di sfruttare gli
ammortizzatori sociali. Ma in realtà i dipendenti di Mondomarine non
erano mai stati licenziati, proprio perché c' era già l' interesse e l' accordo
con il Gruppo Palumbo per riassumerli nella nuova società. E poi
dovrebbe essere proprio la tutela del lavoro il motivo principale per
queste decisioni». La richiesta di sospensiva, invece, dovrà essere
depositata entro il 30 maggio, altrimenti la sentenza del Tar impedirebbe a
Palumbo di utilizzare le aree tutto intorno al capannone.
-

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Mondomarine, apprensione per i lavoratori dopo il pronunciamento del Tar.
Pastorino: "Necessario tutelare l' occupazione"

Il capogruppo di Rete a Sinistra/LiberaMente ha presentato un OdG e inviato una lettera a Toti per sollecitare la
richiesta di sospensiva al Consiglio di Stato

Ieri pomeriggio il capogruppo di Rete a Sinistra/LiberaMente Liguria
Gianni Pastorino ha presentato un OdG e inviato una lettera al presidente
Toti affinché la giunta regionale solleciti l' Autorità Portuale di sistema a
presentare una richiesta di sospensiva al Consiglio di Stato, a seguito del
pronunciamento del TAR che ha accolto i ricorsi di Monaco Marine e
Rodriguez, mettendo quindi in discussione l' assegnazione dei cantieri ex
Mondomarine alla Palumbo. "Ci siamo attivati immediatamente perché è
necessario assicurare la tutela occupazionale, sia per i 37 lavoratori già
riassorbiti da Palumbo, sia per quelli restanti, in attesa di riassunzione.
Bisogna ricordare, infatti, che l' azienda si era presa l' impegno di
reintegrare completamente i 51 dipendenti ex Mondomarine, qualora si
fosse risolta positivamente la vicenda giudiziaria - dichiara Pastorino -. La
richiesta di sospensiva al Consiglio di Stato è l' unica strada per cui
Palumbo possa continuare a operare nel cantiere navale, fino all' ultimo
pronunciamento della giustizia amministrativa. Obiettivo: evitare che la
produzione si interrompa, con la conseguente perdita dei posti di lavoro,
oggi riottenuti anche grazie alle nostre iniziative in consiglio regionale".
"Non entriamo nel merito dell' iter giudiziario, che deve fare il suo corso,
ma affermiamo con estrema chiarezza: non possono essere sempre le
lavoratrici e i lavoratori a pagare per responsabilità che non li riguardano -
commenta Pastorino -. Auspichiamo che Toti si metta subito in contatto
con Autorità Portuale, per assicurare che la richiesta di sospensiva sia
presentata rapidamente. Savona non può permettersi altre crisi
occupazionali: oltretutto sarebbe assurdo, quando c' è un' azienda che si è assunta delle responsabilità e ha
dimostrato nei fatti la volontà di restituire il lavoro alle maestranze ex Mondomarine".

Savona News
Savona, Vado
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SAVONA

Niente spiaggia comunale per cani ma i Bagni privati possono attrezzarsi

E.R.

Bocciata la spiaggia per i cani in città, con tanto di polemiche. Resta la
possibilità per gli stabilimenti balneari di fare entrare i cani, ma in base a
regole ben precise. Una soluzione che però già lo scorso anno si era
rivelata fallimentare.
In tutta la città erano stati solo due i bagni che avevano aperto l' ingresso
a Fido e anche quest' anno il loro numero rischia di essere ridottissimo. L'
ordinanza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale
che «apre» all' ingresso ai cani nei bagni vale solo per quelli di piccola
taglia, con microchip, tatuaggio, muniti di documentazione sanitaria che
attesti la profilassi vaccinale contro le principali malattie infettive e
coperto da assicurazione. Ogni cane, sulla spiaggia, dovrà essere tenuto
al guinzaglio, lungo almeno 1,5 metri, fissato a terra all' asta dell'
ombrellone. Una soluzione improponibile e difficile da gestire secondo i
gestori degli stabilimenti balneari.
«Secondo noi è difficile fare convivere padroni di cani e clienti non
possessori di cani - spiega il presidente dell' Associazione Bagni marini
Enrico Schiappapietra - e la soluzione sarebbe una spiaggia libera
riservata agli animali e attrezzata di conseguenza. Gli stabilimenti balneari
per accogliere i cani ed i loro padroni dovrebbero avere delle aree
dedicate, ma purtroppo non ci sono spazi sufficienti». e.r. BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 39



 

sabato 11 maggio 2019
Pagina 13

[ § 1 3 9 8 9 7 2 8 § ]

Tirrenia, boom di merci a Genova Bucci: «Aree per Onorato in porto»

Simone Gallotti /GENOVA Un boom quasi inaspettato, tanto che «adesso
siamo costretti a lasciare molta merce a terra». Il traffico sulla rotta che
collega Genova a Malta, passando per Livorno e Catania, è esploso e
Alessandro Onorato, vice presidente del gruppo che controlla Moby e
Tirrenia, è sollevato quando annuncia che a partire dalla prossima
settimana «metteremo in linea anche la "Maria Grazia Onorato", la nostra
nuova nave che è la più grande e la più verde del Mediterraneo». Il
servizio sarà così raddoppiato, ma con spazi ge stiti direttamente il
gruppo potrebbe portare ulteriori volumi: l' iniziativa per ribadire che la
città è raggiungibile anche dopo la tragedia del Ponte Morandi, si lega
così al rapporto che Onorato sta tessendo con le istituzioni locali. In ballo
ci sono investimenti e posti di lavoro e così quando al sindaco Marco
Bucci Il Secolo XIX/TheMediTelegraph chiede se esistono piani per
radicare la presenza del gruppo a Genova, il primo cittadino è netto:
«Certo che la compagnia ha bisogno di spazi e faremo tutto il possibile
per accontentarli» specificando che con quel plurale è compreso anche il
presidente del porto Paolo Signorini «con cui c' è perfetta identità di
vedute, e per Genova è un vantaggio».
Oggi i traghetti merci di Tirrenia sbarcano al terminal di Aldo Spinelli, nel
futuro c' è invece la garanzia del Sindaco per trovare nuove aree in porto.
I PIANI DELLA COMPAGNIA «Vogliamo continuare a crescere e a
investire» ribadisce Alessandro Onorato che confermai dati positivi del
settore merci: potrebbe essere il fattore trainante per un trimestre in
controtendenza rispetto ai numeri del bilancio con cui si è chiuso l' anno pas sato. «C' erano dei timori sul mercato,
ma questo è un annodi rilancio e ci sono nuove scommesse per il gruppo.
Stiamo entrando nel vivo della stagione, e la primavera ha dimostrato che possiamo essere ottimisti per la stagione.
Genova è sempre stata strategica - ribadisce il vice presidente . Da qui partono tre linee ad esempio per la Sardegna
e questo porto per noi è strategico». La caccia agli spazi nello scalo non sarà però semplice: già oggi gli operatori
litigano per poche migliaia di metri quadri, ma Onorato ha piani di investimento ambiziosi, come le crociere nel
Mediterraneo con i traghetti. È la formula inaugurata nel Baltico, che «da ottobre vogliamo portare anche qui». Intanto
ieri è partita la prima mini crociera «per agenti di viaggio, ma aperta anche al pubblico: vogliamo testare la risposta sul
prodotto. I riscontri sono buoni».
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Fincantieri, via libera in arrivo ma manca oltre mezzo miliardo

Attesa l' approvazione del piano per il ribaltamento a mare del sito di Sestri. Resta il nodo dei fondi Bono: «I soldi si
trovano, possono essere pubblici ma anche di partner privati. Conta il progetto»

Matteo Dell' Antico Il via libera ormai è a un passo. E il ribaltamento a
mare dello stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente - in sostanza un maxi
ampliamento a del cantiere navale - dovrebbe finalmente partire a
settembre dopo oltre dieci anni di attesa.
Il problema sono però i fondi per realizzare l' opera visto che all' appello
manca circa mezzo miliardo di euro.
Secondo Giuseppe Bono, ad del gruppo navalmeccanico intervenuto ieri
a Genova al convegno di Ance, i fondi necessari potenziare lo
stabilimento non sono un problema. «I soldi si trovano, possono essere
pubblici ma anche di partner privati. Conta il progetto», ha dichiarato. Per
realizzare il potenziamento dello stabilimento- e consentire al sito di
realizzare anche le maxi navi da crociera di ul tima generazione - sono
necessari circa 600 milioni di euro. A disposizione ce ne sono 70 nelle
casse di Palazzo San Giorgio mentre gli altri dovrebbero arrivare dal
governo, anche se il numero uno di Fincantieri non ha escluso che
potrebbe esserci un intervento da parte di soggetti privati intenzionati a
investire nell' operazione.
Il via libera definitivo, prima dell' avvio dei lavori, è atteso per settimana
prossima quando l' Autorità di sistema portuale di Genova -Savona dovrà
dare l' ok al progetto presentato dal gruppo con sede a Trieste. Nel
progetto presentato da Bono in Autorità portuale - potenziato rispetto a
quello iniziale del 2009- sono previsti più spazi a disposizione dello
stabilimento con riempimenti amare per oltre 100 mila metri quadrati, un
super -bacino per le mega -navi e una ban china con doppio accosto per le unità da crociera. Pare invece risolto il
problema delle aree vicine al cantiere. Il porticciolo di Marina Sestri e il terminal Porto Petroli, infatti, non dovrebbero
essere interessati da una riduzione degli spazi attualmente a disposizione per consentire la manovra in sicurezza delle
navi dirette nel bacino di carenaggio. «Non toglieremo spazi a nessuno», ha aggiunto Bono, anche se da parte di
Capitaneria e piloti del porto ancora non c' è stato il via libera dal punto divista della sicurezza.
Ieri, sempre a margine del convegno di Ance, si è parlato anche di privatizzazione dell' aeroporto genovese. Il vice
ministro ai Trasporti, Edoardo Rixi, ha detto di non essere «contrario. Anche se quel che conta è il piano di sviluppo.
Ora pensiamo a sistemare la pista che ha una serie di deroghe. Stiamo facendo alcune progettazioni per migliorare
sia il cono aereo che le tecnologie di avvicinamento all' aeroporto».
- matteo.dellantico@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Fincantieri Sestri, per il ribaltamento serve mezzo miliardo

MATTEO DELL' ANTICO

Genova - I l progetto definit ivo per i l r ibaltamento a mare dello
stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente, a Genova, sarà discusso
settimana prossima a Palazzo San Giorgio. Costo totale di realizzazione
circa 600 milioni di euro: «I lavori partiranno a settembre», conferma
Giuseppe Bono, amministratore delegato del gruppo.All' appello mancano
però ancora circa 500 milioni di euro per realizzare il progetto di
allargamento a mare dello stabilimento che consentirà al sito di costruire
anche maxi navi da crociera di ultima generazione.I fondi necessari per i
lavori - tolti una minima parte già nelle casse dell' Autorità di sistema
portuale- dovrebbe metterli il governo ma per Bono «i soldi non sono un
problema, si trovano. Conta il progetto industriale, possono partecipare
anche privati». Pare invece risolto il problema degli spazi.Marina Sestri e
Porto Petroli non dovrebbero essere toccati per consentire la manovra in
sicurezza delle navi nel nuovo bacino di carenaggio che sarà realizzato a
Sestri: «Non toglieremo aree a nessuno», ha aggiunto Bono anche se il
via libero al piano deve essere ancora dato, dal punto di vista della
sicurezza della navigazione, da parte di Capitaneria e piloti del porto.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Aeroporto Genova: traffico record e utile in aumento, registrato miglior
risultato di sempre

(FERPRESS) - Genova, 10 MAG - L' incremento di traffico, quasi triplo
rispetto alla media nazionale, spinge il valore della produzione e consente
di raggiungere un utile netto di oltre un milione di euro, il miglior risultato
nella storia dell' Aeroporto di Genova. È quanto evidenzia il Bilancio 2018
della Società di gestione dello scalo, approvato questa mattina dall'
Assemblea dei Soci. Il risultato è stato merito soprattutto dell' aumento
dei proventi, passati dai 27.226.017 del 2017 ai 30.807.628 euro del 2018
(+13,1%): un trend che ha seguito il forte aumento di passeggeri (+16,5%
rispetto al l '  anno precedente) e movimenti  (+15,3%). "Siamo
estremamente soddisfatti di questo risultato, testimonianza di una società
solida e capace di affrontare nel migliore dei modi le fasi di crescita" -
commenta Paolo Odone, Presidente di Aeroporto di Genova S.p.A. - L'
utile record registrato in questo bilancio è innanzitutto il risultato dell'
aumento di voli e passeggeri. Ricordiamo che nel 2018 il Cristoforo
Colombo è stato lo scalo cresciuto maggiormente a livello nazionale. L'
utile registrato in questo esercizio è però anche la prova di una gestione
attenta a uno sviluppo sostenibile della nostra attività, capace di
traguardare le sfide di crescita che ci siamo posti e di proseguire negli
investimenti per migliorare infrastrutture e servizi. Guardiamo al futuro con
ottimismo, pur consapevoli dell' accesa e costante competizione con gli
altri aeroporti e delle variabili globali che condizionano un mercato
complesso come quel del trasporto aereo". "Il risultato conseguito
conferma le grandi potenzialità del nostro scalo aeroportuale, che
consente al nodo di Genova di offrire una gamma di servizi di trasporto multimodali con pochi uguali a livello
nazionale. - afferma Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale -
Nuovi margini di crescita potranno derivare dal miglioramento dell' integrazione fra l' aeroporto, la città, il porto e la
rete di trasporto: su questo tema stiamo lavorando in stretta collaborazione con le istituzioni locali, anche in
attuazione del piano governativo di interventi per Genova". L' andamento del traffico e i risultati di bilancio pongono le
basi per l' avvio dei lavori di ampliamento del terminal, che saranno attuati grazie anche ai fondi del Programma
Straordinario del Commissario per la Ricostruzione e che si concluderanno entro il 2022. L' incremento di superficie
(in totale 6.500 m2) consentirà un generale miglioramento dei servizi e una più ricca offerta di attività di retail e
ristorazione.

FerPress
Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova: Record di traffico e utile in aumento

E' di oltre 1 milione di euro l' utile netto per la società di gestione del
Cristoforo Colombo di Genova. Si tratta del miglior risultato di sempre
nella storia dell' S.p.A. Odone: "Merito dell' aumento di voli e passeggeri,
ora proseguiamo con gli investimenti" Genova, 9 maggio 2019 - L'
incremento di traffico, quasi triplo rispetto alla media nazionale, spinge il
valore della produzione e consente di raggiungere un utile netto di oltre un
milione di euro, il miglior risultato nella storia dell' Aeroporto di Genova. È
quanto evidenzia il Bilancio 2018 della Società di gestione dello scalo,
approvato questa mattina dall' Assemblea dei Soci. Il risultato è stato
merito soprattutto dell' aumento dei proventi, passati dai 27.226.017 del
2017 ai 30.807.628 euro del 2018 (+13,1%): un trend che ha seguito il
forte aumento di passeggeri (+16,5% rispetto all' anno precedente) e
movimenti (+15,3%). "Siamo estremamente soddisfatti di questo
risultato, testimonianza di una società solida e capace di affrontare nel
migliore dei modi le fasi di crescita" - commenta Paolo Odone,
Presidente di Aeroporto di Genova S.p.A. - L' utile record registrato in
questo bilancio è innanzitutto il risultato dell' aumento di voli e passeggeri.
Ricordiamo che nel 2018 il Cristoforo Colombo è stato lo scalo cresciuto
maggiormente a livello nazionale. L' utile registrato in questo esercizio è
però anche la prova di una gestione attenta a uno sviluppo sostenibile
della nostra attività, capace di traguardare le sfide di crescita che ci
siamo posti e di proseguire negli investimenti per migliorare infrastrutture
e servizi. Guardiamo al futuro con ottimismo, pur consapevoli dell' accesa
e costante competizione con gli altri aeroporti e delle variabili globali che condizionano un mercato complesso come
quel del trasporto aereo". "Il risultato conseguito conferma le grandi potenzialità del nostro scalo aeroportuale, che
consente al nodo di Genova di offrire una gamma di servizi di trasporto multimodali con pochi uguali a livello
nazionale. - afferma Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale -
Nuovi margini di crescita potranno derivare dal miglioramento dell' integrazione fra l' aeroporto, la città, il porto e la
rete di trasporto: su questo tema stiamo lavorando in stretta collaborazione con le istituzioni locali, anche in
attuazione del piano governativo di interventi per Genova". L' andamento del traffico e i risultati di bilancio pongono le
basi per l' avvio dei lavori di ampliamento del terminal, che saranno attuati grazie anche ai fondi del Programma
Straordinario del Commissario per la Ricostruzione e che si concluderanno entro il 2022. L' incremento di superficie
(in totale 6.500 m2) consentirà un generale miglioramento dei servizi e una più ricca offerta di attività di retail e
ristorazione.

Sea Reporter
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 44



 

sabato 11 maggio 2019
Pagina 33

[ § 1 3 9 8 9 7 2 9 § ]

articolo uno e sinistra per carrara

Arriva Pietro Bartolo il medico di Lampedusa

CARRARA. Lunedì alle 21 nella sala dell' Autorità Portuale di Marina sarà
presente Pietro Bartolo, il medico di Lampedusa, candidato nella nostra
circoscrizione alle prossime elezioni Europee. Art.
Uno Massa/Carrara e Sinistra per Carrara sostengono questa
candidatura per quello che Pietro Bartolo rappresenta con la sua
esperienza nel soccorso dei migranti che è diventata anche testimonianza
delle realtà di ciò che succede ormai da anni tra l' Africa e l' Europa.
«Proprio per questo motivo lo abbiamo invitato, per mettere a
disposizione la sua candidatura, attraverso anche il racconto di "Le stelle
di Lampedusa", suo ultimo libro, a tutte le persone che si riconoscono nei
valori che questouomo rappresenta» si legge nella nota di Articolo Uno e
Sinistyra per Carrara che presentano l' evento di lunedì sera a Marina.
--

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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inchiesta choc sulla sponda ovestinchiesta choc sulla sponda ovest

Porto, dimezzata l' interdizione a Corsini Scende da 12 a 8 mesi lo stop a
Provinciali

A fine agosto tornerà in sella il presidente, in autunno il numero 2: si rischia una lunga fase a bagnomariaA fine
agosto tornerà in sella il presidente, in autunno il numero 2: si rischia una lunga fase a bagnomaria

Mauro ZucchelliLIVORNO. Restano in campo ma sono stati sforbiciati di
alcuni mesi i provvedimenti di interdizione che hanno decapitato tanto l'
Authority che un gruppo di aziende di primissimo piano nel porto di
Livorno.
A distanza di 35 giorni dall' udienza, il Riesame ha deciso di dimezzare la
durata della sospensione dell' ingegner Stefano Corsini, numero uno di
Palazzo Rosciano, sede dell' istituzione portuale: sei mesi anziché i
dodici decisi dal gip Marco Sacquegna su richiesta del procuratore capo
Ettore Squillace Greco nell' inchiesta choc sull' utilizzo dei quattro ettari in
radice di Darsena Toscana, alle spalle degli accosti 14/E, 14/F e 14/G.
Scendono invece da dodici a otto i mesi di interdizione per il segretario
generale Massimo Provinciali così come quelle riguardanti imprenditori
come Massimiliano Ercoli, ex amministratore di Seatrag, e i cugini e
omonimi Corrado Neri, l' uno del '62 e l' altro del '75, al timone di aziende
come Sintermar e Sdt (nella prima la famiglia Neri e fifty-fifty con la
finanziaria Coifi controllata da un gigante come Grimaldi, la seconda è
nata dall' alleanza fra Sintermar e la Tdt, il terminal contenitori adiacente).
il manager di grimaldiIter, luogo e tempi distinti per l' udienza del Riesame
riguardante il manager Costantino Baldissara, figura di riferimento nella
geografia di una compagnia complessa come Grimaldi: l' istanza l' ha
presentata a Napoli ma anche per lui è arrivata comunque la stessa
riduzione del periodo di sospensione (da dodici a otto mesi).
In concreto, si tratta di una fase cautelare: ancora l' inchiesta non è
arrivata a eventuali rinvii a giudizio, anzi neanche alle richieste a tal fine. Sulla base della decisione del Riesame, a
fine agosto Corsini potrà tornare a sedersi in plancia di comando all' Authority, due mesi più tardi - cioè in ottobre -
tutti gli altri potranno riprendere i loro incarichi. Ma questo significa che l' ammiraglio Pietro Verna, nominato
commissario dal ministro Danilo Toninelli per rimpiazzare i vertici sospesi, ha di fronte a sé una scadenza abbastanza
vicina, per non dire quasi imminente visto che c' è da mettere nel conto la solita paralisi agostana. Proprio mentre
arriva la necessità di svoltare su bacini, microtunnel, escavo e soprattutto maxi-Darsena.
Il commissario ha mostrato capacità di ascolto e di dialogo, riuscendo a portare a compimento ad esempio la
soluzione di una patata bollente come la questione dei pescasportivi. Al tempo stesso, ha di fronte a sé un orizzonte
così limitato che rischia di rendere difficile anche la miglior buona intenzione.
Intanto, però, Corsini porta a casa sia la riduzione del periodo di interdizione che una differenziazione simbolica (sei
mesi anziché otto) rispetto agli altri colpiti dalla sospensione. E questo non può che indebolire le tentazioni di chiunque
voglia andare in pressing per chiederne la testa: a cominciare dagli esponenti del governo giallo-verde che, dopo l'
infornata di nomine del precedente ministro Graziano Delrio con l' anno zero della "riforma della riforma", hanno
dovuto inventarsi la sedicesima Authority (Messina) per poter fare la prima nomina al timone di un porto (l' ingegner
Mario Paolo Mega).
A tal riguardo vale la pena di rileggersi l' intervista del Tirreno al viceministro Edoardo Rixi, il vero plenipotenziario di
Matteo Salvini sul fronte dei porti: fin da marzo ipotizzava una fase di decantazione con un commissario-ammiraglio
"di garanzia", per poi arrivare dopo le elezioni a individuare «un presidente». Ma come? L' interdizione di Corsini dura
12 mesi e il Riesame potrebbe accorciarla, com' è poi accaduto. Risposta del viceministro: Corsini potrebbe trovare
interesse per altre prospettive professionali.
Ma non è detto. Intanto perché Corsini potrebbe rivolgersi alla Cassazione per far "riesaminare il Riesame".
Bisognerebbe ricordarsi che prima di sbarcare a Livorno aveva postato su Facebook messaggi combattivi, tutt' altro
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che in linea con il cliché del bigio burocrate mezzemaniche.
Situazione cambiataIl Riesame dice che si deve tener conto del fatto che Corsini e Provinciali sono incensurati e che
la "fotografia" della situazione ora mostra un assetto ben diverso. A cominciare dal fatto che: 1) sono state cancellate
le ordinanze di undici anni fa; 2) i tre accosti al centro della vicenda sono tornati ad avere destinazione pubblica; 3) la
Sdt ha presentato istanza di concessione che ha attivato la procedura specifica; 4) la Procura ha messo nero su
bianco l' avviso di conclusione delle indagini.
Al tempo stesso, il giudice segnala che, in una intercettazione, Provinciali mostra la consapevolezza che il ripetersi
delle occupazioni temporanee «è la vera distorsione dell' occupazione temporanea» e che negli uffici dell' Authority
potrebbero esser custoditi altri atti che potrebbero risultare interessanti agli occhi degli investigatori. Mettendo sui due
piatti della bilancia i vari aspetti ecco come risultante questa "interdizione a metà", che suona un po' come conferma e
un po' come ripensamento.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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PORTO LA DECISIONE DEL RIESAME SUI VERTICI DELL'«AUTHORITY»: SCONTO ANCHE A
PROVINCIALI

Corsini, dimezzata la pena: rientra ad agosto

C' È VOLUTO più d' un mese ma alla fine il tribunale del riesame di
Firenze ha deciso in merito al ricorso presentato dal presidente dell'
Autorità di sistema, Stefano Corsini, e dal suo segretario generale
Massimo Provinciali.
La sospensione dall' incarico, che la Procura di Livorno aveva decretato
per un periodo pari a dodici mesi, nel caso di Corsini è stata ridotta a sei
mesi, mentre per Provinciali è stata tagliata a otto mesi.
Ciò significa che il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno
settentrionale rientrerà nelle sue funzioni a fine agosto, mentre Provinciali
dovrà aspettare due mesi di più.
ARRIVATA IERI sera a tarda ora, la notizia non è stata commentata dai
due interessati, che probabilmente oggi si faranno vivi ufficialmente
attraverso i propri collegi di difesa.
LE IMPLICAZIONI della decisione del Riesame rimangono complesse,
specialmente per il commissario governativo che a questo punto vede
limitato il suo impegno a Livorno per poco più di tre mesi, due dei quali -
luglio ed agosto - sono tradizionalmente poco operativi dal punto di vista
della governance dei porti di Livorno e Piombino.
RIMANE TRA I COMPITI del commissario e del suo nuovo segretario
facente funzione, la gestione dell' assemblea internazionale Espo, che
Corsini stesso era riuscito a portare a Livorno battendo la concorrenza dii Genova e Napoli. Si tratta di un evento che
è in programma per l' ultima settimana di maggio.
ESPO, secondo le previsioni, porterà a Livorno circa trecento delegati da tutti i porti d' Europa e dovrebbe tracciare,
tra gli altri obiettivi che si prefigge, le principali linee di sviluppo della portualità europea nell' ambito dell' intero
sistema.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Molo Novo riaperto (in parte) ai pescasportivi La svolta con l' ordinanza dell'
Authority

Il commissario Verna firma il provvedimento. La Fiops canta vittoria: Livorno fa da apripista in campo nazionale

livorno. Adesso l' ordinanza dell' Authority c' è: i pescasportivi possono
tornare al Molo Novo. Con limitazioni sì: ma è una svolta a distanza di 13
mesi da quando venne deciso l' altolà che vietava del tutto quello spazio
che, a pochi minuti di barca dalle banchine del Porto Mediceo, è
tradizionalmente frequentato dai livornesi. Un altro divieto per il "popolo
delle barchette", che già mugugnava per gli intoppi ai permessi per il mare
alla Meloria.
Ci sono voluti quasi tre mesi perché dal faccia a faccia chiarificatore al
tavolo dell' ammiraglio Giuseppe Tarzia si passasse a concretizzare un
provvedimento da parte di Palazzo Rosciano, sede dell' istituzione
portuale: peraltro, è noto a tutti che l' operatività dell' Authority ha avuto un
contraccolpo per l' interdizione - arrivata pochi giorni dopo il calumet della
"pace" fra pescasportivi e istituzioni - che ha sospeso il presidente
Stefano Corsini e il segretario generale Massimo Provinciali (rimpiazzati
temporaneamente l' uno con la nomina ministeriale del commissario
Pietro Verna e l' altro con l' affidamento al dirigenza "anziano" Gabriele
Gargiulio dell' incarico di numero due facente funzione ).
Adesso è stato proprio l' ammiraglio Verna a firmare l' ordinanza numero
12 che corregge il tiro rispetto a quella del 13 aprile dello scorso anno,
nata dalla preoccupazione per il cattivo stato di una serie di tratti del Molo
Novo: anche un piccolo crollo avrebbe potuto avere conseguenze
tragiche, era stato detto per motivare la decisione.
Ricomincia a essere accessibile - così come anticipato dal Tirreno - il
«primo gradone di camminamento della diga della Meloria» e il «primo gradone, limitatamente ai primi 40 metri
direzione sud, della diga Curvilinea». Resta cioè il divieto sulla parte più alta della diga e buona parte della Curvilinea.
Tradotto: a oggi alla Diga della Vegliaia è consentito l' attracco ma non la discesa, su gran parte della Curvilinea è
tabù sia l' attracco che la discesa, sulla diga rettilinea e 40 metri di Curvilinea si può scendere e ormeggiare.
Questo dice l' Authority che ha competenza sugli accessi: sulla pesca veglia la Capitaneria con la quale è in corso un
dialogo che i pescasportivi definiscono positivo. Si può andare alla nuova banchina dell' Andana degli Anelli, doveva
essere incluso anche il "Docchino" (molo Elba) ma probabilmente l' ufficializzazione in un provvedimento slitterà.
Rimane l' importanza che i pescasportivi siano iscritti all' anagrafe nazionale di settore varata nel 2010.
La Fiops, la federazione che per impulso di grandi aziende del settore per raggruppa gli operatori di pesca sportiva,
canta vittoria: rivendica di aver portato al confronto con le istituzioni le richieste del "popolo delle barchette".
Per il direttore Francesco Ruscelli è il momento dei ringraziamenti. Da un lato, al fronte dei pescatori: a cominciare dal
campione del mondo Marco Volpi, ma anche «Flavio Cinali, Valerio Mastracci, il consigliere comunale Marco Ruggeri,
Alessio Aiello e Maurizio Bellandi che, per primi, si sono attivati promuovendo la grande manifestazione pubblica al
Molo Novo contro l' ordinanza di chiusura». Dall' altro, agli interlocutori che hanno portato avanti il dialogo dalla trincea
delle istituzioni: e qui il riferimento è «all' ing.

Il Tirreno
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delle istituzioni: e qui il riferimento è «all' ing.
Stefano Bianco dell' Authority, punto di riferimento essenziale per arrivare a tale risultato, e anche l' ammiraglio Tarzia
della Direzione marittima della Capitaneria per la costante disponibilità dimostrata alle problematiche poste dai
pescatori sportivi».
A giudizio della Fiops, quel che è accaduto a Livorno «indica un modello per tutti quei territori che attendono
risposte». Già, perché non c' è solo il caso Livorno.
È per questo motivo che Ruscelli invita a una mobilitazione che «parte dal territorio e cresce attraverso il supporto
delle associazioni».
Prossimo tassello del puzzle? Il confronto sulla regolamentazione della pesca sportiva e ricreativa all' interno dei porti
toscani: «A breve - annuncia - sarà riconvocato dall' assessore regionale Vincenzo Ceccarelli per concludere i lavori».
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gare remiere

Il Palio dell' Antenna nel nome di Santa Giulia

LiVORNO. È per martedì 21 maggio, vigilia di Santa Giulia, patrona di
Livorno, l' appuntamento con il Palio dell' Antenna - Santa Giulia. Gara
remiera di antichissime origini, il Palio dell' Antenna è inserito nell' albo
delle manifestazioni di rievocazione storica della Regione Toscana.
La manifestazione è organizzata dalla Diocesi di Livorno e dal Comitato
Organizzatore Palio Marinaro del Comune di Livorno, e si avvale della
collaborazione di altri enti e istituzioni, tra le quali l' Autorità di Sistema
Portuale e la ditta Fratelli Neri. Il programma oltre alle gare, prevede la
tradizionale processione a mare con le reliquie della Santa e le iniziative
religiose e spettacolari.
--

Il Tirreno
Livorno
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Porto di Livorno, Grimaldi Lines e il mistero dell' interrogazione parlamentare
del Pd

Nelle scorse settimane sono emerse delle irregolarità in alcune concessioni date alla Grimaldi Lines (leggi qui)all'
interno del porto di Livorno. Una situazione che ha portato a un vero e proprio terremoto all' interno dell' autorità
portuale, con l' accusa per i vertici di abuso di ufficio e falso. Ma un' unica certezza:almeno dal 2012, gli interessati
hanno messo in

EMILIANA TRAPIANTATA A ROMA

Nelle scorse settimane sono emerse delle irregolarità in alcune
concessioni date alla Grimaldi Lines (leggi qui) all' interno del porto di
Livorno. Una situazione che ha portato a un vero e proprio terremoto all'
interno dell' autorità portuale, con l' accusa per i vertici di abuso di ufficio
e falso. Ma un' unica certezza: almeno dal 2012, gli interessati hanno
messo in atto il ' medesimo disegno criminoso " con concessioni
illegittime per favorire espressamente lo 'sviluppo dei traffici del Gruppo
Grimaldi".Stando alle carte, l' ente portuale avrebbe spudoratamente
favorito il gruppo Grimaldi garantendogli "l' uso stabile ed esclusivo" di un'
area senza che ve ne fossero i requisiti. In attesa della conclusione della
vicenda - che intanto ha azzerato i vertici dell' Authority - il rischio,
concreto, è il blocco di uno degli scali più importanti del Mediterraneo.L'
inchiesta della Guardia di Finanza ha visto coinvolti Stefano Corsini
(presidente dell' autorità d i  sistema portuale d e l  M a r  T i r r e n o
settentrionale) Massimo Provinciali (segretario generale), Giuliano
Gallanti (presidente dell' autorità portuale di Livorno fino al marzo 2017) e
Matteo Paroli (fino all' ottobre 2015 dirigente del settore demanio dell'
autorità portuale di Livorno) tutti interdetti dai pubblici uffici per dodici
mesi. Indagati anche Costantino Baldissara (Amministratore delegato
della Sintermar Spa e principale referente del gruppo di armatori Grimaldi
nel porto di Livorno), Corrado Neri (componente del Cda della Sintermar),
Massimiliano Ercoli (amministratore unico della Seatrag autostrade del
mare).In questa delicata situazione Francesco Critelli, deputato del Pd ,
ha voluto mettere il dito nella piaga dell' esecutivo, presentando un' interrogazione parlamentare sulle indagini che
ormai da un anno riguardano le attività non esattamente limpide all' interno del porto di Livorno. Interrogazione aperta
e chiusa in tempi record.Fate attenzione alle date : lunedì 29 aprile il deputato dem ha chiesto al ministro delle
Infrastrutture e Trasporti Danilo Toninelli un chiarimento sulla chiusura dell' inchiesta della Procura di Livorno (leggi qui)
.Un' interrogazione coi fiocchi, in cui si Critelli sottolinea come " dalle intercettazioni [] emergerebbe apertamente un
illegittimo sistema di autorizzazione temporanee, concesse tra l' altro a tariffe agevolate, al gruppo Grimaldi, nell'
ambito di un quadro di palese attività illecita da parte dei rappresentanti dell' autorità pubblica e del gruppo Grimaldi,
nonché di distorsione del mercato e di un altrettanto evidente danno erariale". In più, Critelli accusa il gruppo Grimaldi
" di un utilizzo illegittimo e non controllato di personale extracomunitario per risparmiare sul costo del lavoro
".Insomma, un' interrogazione parlamentare precisa e ben dettagliata quella del parlamentare Pd. Presentata, come
detto, lunedì 29 aprile e chiusa 24 ore dopo, il 30 aprile.Cosa è successo? Come spiega "La Verità" molto
probabilmente le cose si spiegano così: nel tentativo di mettere in difficoltà il governo pentaleghista, Critelli ha
dimenticato che nel 2016 fu proprio il suo compagno di partito Graziano Delrio , allora a capo del dicastero che è oggi
di Toninelli, ad annunciare entusiasticamente la nomina dei vertici (ora indagati) del Porto di Livorno. Senza contare il
coinvolgimento di Ennio Cascetta , fedelissimo di Delrio, ex coordinatore della struttura tecnica di missione del Mit e,
tanto per non farsi mancare nulla, anche presidente di Anas per qualche settimana.Insomma, occhio a voler pescar nel
torbido: non si sa mai cosa potrebbe venir fuori.

Sassate
Livorno
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«I due depositi di fanghi dragati spariranno fra due mesi»

Seri lo ha riferito nel dibattito allo Yachting Club l' altra sera

L' ANNUNCIO FANO Fra un paio di mesi è previsto che spariscano i due
depositi temporanei per i fanghi dragati nel porto di Fano alcuni anni fa. L'
ha annunciato il sindaco Massimo Seri, nella sede dello Yachting Club
Marina dei Cesari durante il confronto con Teodosio Auspici della Sinistra
per Fano, Marta Ruggeri dei 5 Stelle (in una prima fase sostituita da
Andrea Serafini) e Lucia Tarsi del centrodestra. L' autorità portuale d i
Ancona ha sbloccato la rimozione, circa 35.000 metri cubi, dopo avere
prescritto una serie di accertamenti e di verifiche che avevano allungato
ancora di più i tempi. Fanghi e sabbie dragati anni fa dal fondale del porto
fanese sono destinati alla cassa di colmata, un grande contenitore stagno
realizzato ad Ancona proprio per ospitare questo tipo di materiali.
os. sc.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Pesaro)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 53



 

sabato 11 maggio 2019
Pagina 43

[ § 1 3 9 8 9 7 3 6 § ]

PORTO UN CARTELLO DI ASSOCIAZIONI E PARTITI CONTESTA IL PROGETTO

«Crociere, no alla maxi banchina: discutiamo»

di MARIA GLORIA FRATTAGLI CI SONO forse mille motivi per non fare
la maxi banchina nel porto storico e almeno una manciata, tutti
ugualmente validi, per realizzarla altrove ripescando il progetto dell' isola
studiato dall' allora presidente dell' Autorità portuale, Giovanni Montanari.
Ad appellarsi alla riapertura del confronto su questo progetto il cui iter di
realizzazione è già stato attivato sono Italia Nostra, Altra Idea di città,
Legambiente Pungitopo Ancona, Asps Portonovo per tutti, Forum
Paesaggio Marche, Cittadini in Comune/Falconara Bene Comune, Siamo
Falconara-Sinistra in Comune, Ondaverde Onlus Falconara, Potere al
Popolo, Falkatraz laboratorio dell' autogestione, Spazio Comune Heval,
Partito Comunista italiano e i consiglieri comunali Francesco Rubini e
Stefano Tombolini. Tra i mille motivi per essere contro a un progetto
simile, secondo i promotori, «c' è sicuramente l' aspetto ambientale che la
vicinanza di attracco di grandi navi da crociera al centro della città di certo
non favorirebbe; poi il mancato collegamento stradale tra il porto e le
autostrade e visto l' incremento di traffico previsto, quasi certificato, le
condizioni di questo ampliamento appaiono ancor più restrittive».
Francesco Rubini (capogruppo di Altra idea) sintetizza la sua contrarietà:
«Tempistiche e modalità di attuazione sono già abbastanza discutibili
rispetto all' assenza di dialogo e confronto non tanto con il consiglio
comunale con il quale sembra impossibile avere un rapporto di collaborazione ma anche con le associazioni e le
realtà produttive. Un progetto calato dall' alto condito da una dose di fretta abbastanza percepibile. Al contrario
questo progetto avrebbe meritato tutt' altri approfondimenti. Un progetto imponente che prevede costi sociali
importanti». Il primo l' inquinamento, «arriverà una grande nave ogni tre giorni per 130 approdi l' anno», aggiunge
Rubini, per questo chiediamo che sia riaperto il confronto. Maurizio Sebastiani di Italia Nostra ribadisce la
trasversalità di questo Cartello. Il primo appuntamento di approfondimento è proprio al teatrino di San Cosma il 23
maggio alle 17, l' associazione Vista Mare chiede un forum permanente. 'Con questo progetto - ha detto Sebastiani -
la pedonalizzazione di quell' area va a farsi benedire». Infine Tombolini.
«Le cose vanno pianificate, discusse, messe a sistema, vanno chiesti i pareri alla città».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Smog, traffico e futuro Fincantieri: «Il terminal crociere tradisce il porto antico»

Dura presa di posizione da parte di dodici sigle politiche e ambientaliste contro il progetto della superbanchina:
«Esiste una soluzione alternativa»

Il timore di trovarsi una bomba ecologica sotto al duomo e il «tradimento
del progetto di un porto aperto alla città». Dodici sigle tra associazioni
ambientaliste, movimenti e partiti politici hanno alzato la voce contro il
progetto di realizzazione della banchina crociere al molo Clementino. I
motivi del "no" sono elencati in un documento promosso da Altra Idea di
Città e condiviso da Italia Nostra, Legambiente Pungitopo Ancona, APS
Por tonovo per  tu t t i ,  Forum Paesagg io  Marche,  C i t tad in i  in
Comune/Falconara Bene Comune, Siamo Falconara- Sinistra in Comune-
Ondaverde Onlus Falconara, Potere al Popolo, Falkatraz, Spazio
Comune Heval, Partico Comunista Itlaiano. E' stato presentato alla
stampa dai consiglieri comunali Francesco Rubini (AIC) e Stefano
Tombolini (60100), dal presidente di Italia Nostra Maurizio Sebastiani e
dal segretario PCI Ancona, Ruggero Giacomini. Il porto aperto L' opera
da 22 milioni di euro prevede la realizzazione di una banchina capace di
far attraccare navi lunghe anche 350 metri. Un' opportunità di sviluppo
turistico, dice la giunta Mancinelli. Un tradimento del concetto di porto
aperto, secondo le opposizioni che hanno firmato il documento. "Non si
capisce poi come i l  progetto possa essere compatibi le con la
pedonalizzazione dell' area e la sua progressiva frequentazione da parte
della cittadinanza- si legge nel documento condiviso- verrebbe quasi da
chiedersi quale fine abbia fatto il motto 'liberiamo il porto antico' tanto
caro all' amministrazione e all' Autorità Portuale". La concessione
cinquantennale della banchina, si legge ancora nel documento, "rischia di
vincolare il territorio a un suo sviluppo insostenibile dal punto di vista socio-ambientale". Ci va già duro Stefano
Tombolini: « E' stata messa in vendita una parte di città , l' opera verrebbe realizzata con i soldi statali e non degli
operatori crocieristici e anche se le navi arrivassero a remi noi saremmo contrari a questa realizzazione per un a
questione di principio. Questa è una presa in giro da parte del sindaco, dall' Autorità Portuale e dall' assessore Ida
Simonella». Inquinamento e viabilità Non meno sentito il problema dell' inquinamento dovuto sia 130 attracchi stimati
ogni anno (motori di ogni nave accesi per circa 2 ore comprese le manovre di entrata e uscita) e alla mole di traffico
veicolare che si verrebbe a creare in zona. Tra veicoli per il rifornimento delle navi, mezzi pubblici e privati, si stima un
raddoppio dei veicoli in porto che passerebbero dai 1.600 ai quasi 3.000. C' è poi la questione relativa ai servizi di
viabilità. Senza una pronta soluzione per l' uscita dal porto le associazioni stimano che nella zona di Torrette le code
arriveranno anche a 300 metri nelle ore di punta. «La congiuntura di idee con le organizzazioni ambientaliste e i
movimenti falconaresi mette in luce il destino comune delle due città- ha osservato Rubini- la scelta cioè tra progetti
sostenibili o il perseguimento di meri interessi economici». Il futuro del cantiere Il progetto prevede una strada,
parallela alle mura antiche, al servizio della banchina oltre che due parcheggi a raso e a un parcheggio multipiano. Il
tutto dentro l' attuale area Fincantieri, che sarebbe in parte invasa. Punto, quest' ultimo, che accende le
preoccupazioni per il destino dello stesso cantiere navale: «Gli operai sono reduci da lotte per salvare la loro
occupazione rispetto alla vecchia decisione di Fincantieri di dismettere la produzione ad Ancona - ha commentato
Ruggero Giacomini- quest' opera è un assist a quell' idea». Le perplessità riguardano anche il progetto di
allargamento della banchina della Fincantieri destinata alla costruzione delle navi. Il patrimonio archeologico Nel
progetto si tiene conto del potenziale archeologico sommerso che ci può essere nell' area della nuova banchina. La
tipologia di fondale melmoso non si presta a un' attività di scavo: «Nel progetto lo scavo non è previsto - spiega
Rubini- si rischia di scoprire il patrimonio solo dopo averlo rovinato con i carotaggi o durante l' installazione delle
palafitte per la banchina» . L' alternativa «Non siamo il cartello del "no"» dicono in coro i rappresentanti delle
associazioni, che propongono la realizzazione della nuova banchina nella parte opposta del porto. Si tratta del
vecchio progetto della " Penisola " risalente al 2010 che prevede l' attracco delle navi da crociera dietro ai silos in
demolizione con conseguente allontanamento degli agenti inquinanti dal centro storico. Italia Nostra ha annunciato un

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Italian Port Days: il 15 maggio nel porto di Pesaro

Scritto da Redazione

Avvicinare le comunità che vivono intorno ai porti alla vita e alla cultura
portuale per far conoscere gli scali, i protagonisti e le attività di queste
realtà. Nasce con questa filosofia la prima edizione della manifestazione
nazionale Italian Port Days, che si svolge dal 15 al 21 maggio e che
coinvolge tutte le Autorità di sistema portuali. Nel porto di Pesaro, la
giornata dedicata è quella di mercoledì 15 maggio ed è promossa
dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale con la
Capitaneria di porto di Pesaro. Il programma dell'Italian Port Days, che
nelle Marche si svolge anche ad Ancona e San Benedetto del Tronto,
prevede dalle 10 alle 12 l'incontro con la Capitaneria di porto di Pesaro,
nella loro sede, in cui sarà presentato il Corpo della Guardia costiera e
dove si potranno visitare i mezzi nautici. Dalle 16 alle 18.45 i cittadini
potranno visitare il Cantiere navale Rossini, accompagnati dal personale
di Lisa Group. Saranno presentati i lavori in corso per il potenziamento
del cantiere, si potrà visitare la banchina e il travel lift, che permette lo
spostamento e la messa in acqua degli scafi. Al Cantiere Rossini sarà
anche spiegato come funziona Seabin, il mangia plastica che aspira
oggetti dall'acqua del mare. Ogni visita al cantiere navale Rossini avrà
una durata di 45 minuti per un massimo di 20 persone (orari 16-16.45; 17-
17.45; 18-18.45). Per partecipare, è necessario registrarsi entro martedì
1 4  m a g g i o  c o m p i l a n d o  i l  m o d u l o  d i s p o n i b i l e  a l  l i n k
https://porto.ancona.it/ipd/. Questa manifestazione rappresenta una
grande opportunità per aprirsi, come sistema portuale, al territorio
circostante afferma Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale -, per valorizzare il rapporto fra il porto
di Pesaro e la comunità locale, favorendo l'incontro con le persone che lavorano nello scalo per scoprire quali sono le
attività che lo caratterizzano. Un'iniziativa che rafforza ancora di più la collaborazione istituzionale e la sinergia fra
l'Autorità di sistema portuale e la Capitaneria di porto, che ringraziamo, insieme a Lisa Group, per il prezioso
supporto nell'organizzare insieme questa iniziativa. Italian Port Days, aggiunge Giampieri, è anche l'occasione per
parlare di sostenibilità ambientale all'interno del porto con interventi come quello di Seabin, che nasce con l'obiettivo di
rimuovere la plastica dalle acque portuali.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Forno: «L' Autorità portuale ha deciso di smantellare la camera iperbarica»

LA SCELTA Una storia senza lieto fine, che anzi racconta l' ennesimo
episodio di spreco di soldi pubblici.
Protagonista della storia, la camera iperbarica, acquistata nel lontano
1998 dall' Autorità portuale e gestita fino al 2005 dai volontari dell'
associazione Francesco Forno, il cui presidente Gianfranco Forno era
stato il promotore convinto dell' esigenza di dotare lo scalo di un
apparecchio simile. Ed è lo stesso Forno, con grande amarezza, ad
annunciare, attraverso una nota, che la camera iperbarica verrà demolita,
nonostante da 9 anni sia stata inviata alla Regione la richiesta per riaprire
la struttura e della mancata attivazione siano stati informati via mail a
gennaio sia il presidente della Repubblica Mattarella, che i vice presidenti
del Consiglio Salvini e Di Maio e il ministro ai Trasporti Toninelli.
«La camera iperbarica e la struttura che la contiene spiega Forno - sarà
smontata, pezzo per pezzo e tutti i componenti saranno portati via e
conservati in attesa di un eventuale compratore. La decisione è stata
presa dal presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo e dalla
segretaria Roberta Macii che scrivono la parola fine alla richiesta di
riapertura. Richiesta fatta dalla nostra associazione nel 2016 e nel 2018 al
presidente e nel 2017 alla segretaria generale. Una decisione assunta con
la motivazione che la struttura aggiunge Forno - non può restare nell' area
demaniale portuale, indicata proprio in funzione della riapertura, accanto
all' Aurelia per poter soddisfare le esigenze dell' utenza, su progetto dell'
allora segretario generale Maurizio Ievolella».
Forno ripercorre poi le tappe salienti della camera iperbarica dall' entrata
in funzione fino al 2005, quando per consentire i lavori di ampliamento dello scalo venne smontata e dopo 4 anni
riposizionata dove si trova oggi per tornare in funzione nel 2010. «Ma fu solo nel 2015 che l' allora presidente dell'
Authority Paqualino Monti riprese i contatti con Regione e Asl giungendo quasi a un accordo per la riapertura. La
nomina a presidente di di Majo, interessato della problematica con una pec, ha portato al silenzio assoluto, malgrado
un sollecito a ottobre 2018 e un incontro, nel novembre 2017, presso l' ufficio del sindaco Cozzolino al quale è
seguito il nulla, e nonostante il Consiglio comunale di Civitavecchia abbia approvato all' unanimità, lo scorso anno, un
ordine del giorno per la riapertura della camera iperbarica».
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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KINDER E COSTA PER PROGETTO RESPONSABILITÀ SOCIALE

Una giornata all' insegna del movimento e della condivisione dei valori
legati allo sport. Kinder e Costa Crociere hanno presentato a bordo della
Costa Diadema nel porto d i  Civitavecchia, una partnership per
promuovere il metodo Kinder+Sport Joy of moving sia a bordo delle navi
che a terra: un metodo educativo sviluppato dalla professoressa Caterina
Pesce, già applicato in mille scuole e da un anno e mezzo a bordo della
flotta di Costa Crociere. A livello internazionale, invece, il progetto di
responsabilità sociale del gruppo Ferrero coinvolge 4 milioni di bambini in
30 Paesi del mondo, con l' obiettivo di rendere l' attività motoria a misura
di bambini e famiglie in modo coinvolgente. "Siamo molto attenti a ciò
che facciamo per i bambini: 'grandi marche in piccole porzioni', come
ripetiamo in Ferrero. L' attenzione per i bambini e le loro necessità
alimentari sono sempre state regole ferree per noi. La cura per i ragazzi
significa anche promuovere stili di vita corretti contrastando uno stile di
vita sedentario", ha detto Francesco Paolo Fulci, presidente di Ferrero.
"Oggi festeggiamo un altro salto di qualità dopo il successo del 2015 all'
expo di Milano, quando oltre 200.000 bambini frequentarono il padiglione
di Kinder+Sport. L' augurio di Ferrero è che quest' esperimento con
Costa registri lo stesso successo di Milano", ha aggiunto. Joy of moving
è ormai parte integrante delle attività dello Squok Club, il club dedicato ai
più piccoli delle navi Costa. "Il percorso d' inserimento di Joy of moving è
iniziato su Costa Diadema nel 2017. Da allora abbiamo coinvolto 34.000
bambini per circa 5000 ore di attività", ha detto Neil Palomba, direttore
generale di Costa Crociere, nel corso della conferenza stampa. Il dg ha inoltre rimarcato la soddisfazione per aver
coinvolto nei giochi circa 800 bambini delle comunità meno fortunate dei porti dove attraccano le navi. "Questa
partnership si basa sulla condivisione di valori comuni. L' aspetto più bello è stato quello di coinvolgere tutti i bambini,
abbattendo le barriere. Finora abbiamo invitato a bordo bambini delle comunità meno fortunate di Brasile, Argentina e
Uruguay". L' ambasciatore Gian Lorenzo Cornado, rappresentante d' Italia presso le organizzazioni internazionali di
Ginevra, ha parlato di "una partnership che rappresenta il meglio dell' Italia attraverso la tutela dell' infanzia. Quest'
iniziativa porterà in giro il meglio dell' Italia". "Le imprese devono essere in prima linea nell' impegno per lo sviluppo
sostenibile. Ne va del loro futuro e di quello di tutti noi", ha concluso Enrico Giovannini, Fondatore dell' Avsis, l'
alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile.

Italpress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ncc al porto, spazi riservati per salita e discesa dei passeggeri

Lo annuncia il presidente di Confesercenti interprovinciale, Vincenzo Schiavo: una conquista importante per dare
servizi sempre più efficienti e coltivare il boom turistico

Soddisfazione è stata espressa dal presidente di Confesercenti
interprovinciale, Vincenzo Schiavo , per la «vittoria» ottenuta al porto di
Napoli. «E' una conquista importante, i clienti devono avere servizi
sempre più efficienti per coltivare il boom turistico esistente a Napoli»,
afferma Schiavo. Che continua: «Confesercenti e Federnoleggio hanno
ottenuto una piccola-grande conquista. Finalmente nel porto di Napoli le
vetture e gli autobus a noleggio con conducente (Ncc) avranno lo spazio
per le operazioni di salita e discesa passeggeri. Un battaglia vinta di
concerto con il Comune di Napoli e con l' Autorità portuale». Secondo
quanto ha affermato Schiavo, accadeva prima, infatti, che a seguito della
chiusura repentina di tutti i parcheggi «all' interno del porto di Napoli, per
lavori di adeguamento in vista delle Universiadi, non c' erano più tali
spazi. Per gli operatori del Ncc e per i bus 'gran turismo' era un vero e
proprio calvario, per migliaia di crocieristi montava il disservizio di poter
più trovare l' auto o il bus prenotato per le loro escursioni. Dopo varie
sollecitazioni di Federnoleggio-Confesercenti, in sinergia con Acncc ed
altre sigle sindacali, ha prevalso il buon senso ed è stata trovata la
soluzione».

Stylo 24
Napoli
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Porto di Napoli: torna lo spazio per navette e bus turistici

Napoli - Confesercenti e Federnoleggio hanno ottenuto una piccola-
grande conquista. Finalmente nel porto di Napoli le vetture e gli autobus a
noleggio con conducente (NCC) avranno lo spazio per le operazioni di
salita e discesa passeggeri. Una battaglia vinta di concerto con Comune
di Napoli e Autorità Portuale.Accadeva prima, infatti, che a seguito della
chiusura repentina di tutti i parcheggi all' interno del porto di Napoli, per
lavori di adeguamento in vista delle Universiadi, non c' erano più tali
spazi. Per gli operatori del NCC e per i bus Gran Turismo era un vero e
proprio calvario, per migliaia di crocieristi montava il disservizio di non
poter più trovare l' auto o il bus prenotato per le loro escursioni.Dopo
varie sollecitazioni di Federnoleggio/Confesercenti, in sinergia con
ACNCC ed altre sigle sindacali, ha prevalso il buon senso ed è stata
trovata la soluzione. " E' stata una importante conquista - commenta il
Presidente Interprovinciale Confesercenti Vincenzo Schiavo - e per
questo devo ringraziare sia l' Autorità Portuale che, soprattutto, l'
assessore Alessandra Clemente (Assessore ai Giovani e al Patrimonio
del Comune di Napoli, ndr) con la quale c' è un ottimo rapporto e un
dialogo sempre molto costruttivo.""E' per noi un interlocutore molto
importante - continua - e speriamo di poter ragionare in futuro alla stessa
stregua anche con altri assessorati. Napoli esplode di turismo e se non
sappiamo coordinarlo, rispondendo alle aspettative dei turisti, corriamo il
rischio di perdere questa che è una straordinaria occasione. L' ondata di
turismo eccezionale che arriva dalle nostre parti deve essere gestita; i
visitatori devono trovare comodità e servizi efficaci.""Le bellezze e le attrattive di Napoli, alla lunga, non sono
sufficienti. Confesercenti Provinciale - conclude Schiavo - si offre in tal senso come punto di riferimento e di ascolto,
in modo che la nostra esperienza possa essere di aiuto a migliorare lo sviluppo dell' economia della nostra città"."La
collaborazione tra operatori ed istituzioni non deve mai mancare - di rimando Gennaro Lametta , Coordinatore
Interprovinciale Federnoleggio/Confesercenti - tutti devono contribuire alla crescita del 'brand Napoli" e non possiamo
permettere ad alcuno di minare questo obiettivo. La politica, come in questo caso ha fatto in modo egregio, deve
ascoltare chi può contribuire, con la propria esperienza maturata sul campo, alla realizzazione dei progetti di sviluppo
e salvaguardia della nostra meravigliosa Napoli".

Vesuvio Live
Napoli
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Barriera a mare per proteggere la piazza

Costerà 1,8 milioni la scogliera che sorgerà dinanzi alla "mezzaluna" di Bofil. Ma il nuovo progetto non convince i
tecnici

ELEONORA TEDESCO

Per proteggere piazza della Libertà dall' impeto delle onde e per
salvaguardare la costa dall' erosione, nel 2015 era stato proposto un
progetto che avrebbe dovuto modificare i due bracci dell' imboccatura del
cosiddetto porto di Santa Teresa. Con il passare degli anni, però, questo
progetto è stato modificato e messo a bando. E qualche tecnico storce il
naso per le novità che sono state introdotte. Rispetto all' ipotesi originale,
si è deciso di far indietreggiare l ' imboccatura verso l ' interno,
sacrificando anche un numero ancora da definire di posti barca. Per i
"Lavori di realizzazione della nuova scogliera a protezione dello specchio
acqueo di Santa Teresa" è stata anche chiusa una gara d' appalto del
valore di 1,8 milioni di euro (di cui sono stati già impegnati 145.506) di
fondi comunali (Stazione appaltante era l' Autorità portuale) che si è
chiusa con l' aggiudica dell' intervento alla Ferrara Costruzioni Marittime e
Terrestri S.r.l, società con sede a Napoli. La società l' ha spuntata tra le
65 che si sono proposte offrendo un ribasso del 32,823%. Prima che
inizino i lavori dovrà trascorrere il tempo previsto dalla legge per eventuali
ricorsi. Il progetto, però, così com' è lascia perplessi alcuni tecnici
secondo i quali, ridurre la dimensione dei bracci non consentirà all' onda
di infrangersi contro la costa perdendo energia; anzi, il nuovo progetto
creerebbe l '  ef fetto contrar io, cioè di  far "r imbalzare" l '  onda
amplificandone l' urto, pur facendo salva piazza della Libertà. «Ragioni
che come stazione appaltante - chiarisce Francesco Messineo ,
segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
centrale - non possiamo porci in anticipo. Le modifiche del progetto sono arrivate dagli ingegneri che lo hanno
pensato in origine, sono i migliori nel campo, quindi non abbiamo alcuna ragione di dubitare dell' efficacia di questa
soluzione». In riferimento alla diminuzione dei posti barca, invece, Messineo precisa che «si tratta evidentemente di
una scelta dell' Amministrazione che ha ritenuto prioritario un intervento di tutela della costa rispetto allo spazio per le
barche». La piazza in stallo. Mentre si procede a preservare piazza della Libertà, il via libera ai cantieri per il
completamento dell' emiciclo sul mare sono bloccati in attesa del giudizio del Tar che dovrà pronunciarsi sul ricorso
presentato dai legali del Raggruppamento temporaneo di imprese Pamef appalti srl (mandataria)-Di Maio Francesco
srl (mandante)-Sacco Giovanni srl (mandante) e Elett.Ra srl (mandante) contro l' aggiudica alla cordata Rcm
Costruzioni Srl (Gruppo Rainone), la Cicalese Impianti Srl e la Elettrica Salernitana Srl, del maxi-appalto di 21 milioni
di euro. Nel documento affidato ai giudici del Tribunale amministrativo si contesta in particolare la decisione adottata
con una determina dirigenziale del 16 aprile scorso di escludere la Rti ricorrente dalla gara, consentendo così alla
seconda di potersi aggiudicare i lavori. La Rti Pamef, infatti, che al termine delle valutazioni, attendeva solo la formale
aggiudicazione dell' appalto si vedeva invece notificare il 3 aprile la conclusione di un procedimento di esclusione che
era iniziata un mese prima, l' 1 marzo, nella quale si contestava la mancata continuità di un requisito richiesto per una
delle società del Rti. Il tutto, sulla base di una erronea e parziale lettura di una sentenza del Consiglio di Stato,
modificando così le determinazioni assunte al termine della gara d' appalto. Per i ricorrenti, nella sostanza, il Comune
non si sarebbe preoccupato di effettuare degli approfondimenti istruttori sui requisiti effettivamente posseduti dall'
impresa mandante. Come invece avrebbe dovuto fare - si contesta - essendo a conoscenza della fase di rinnovo
della specifica attestazione in cui versava l' impresa; e senza interrogarsi sul perché dell' emissione, al termine del
procedimento, di due attestati in rapida sequenza tra loro. Eleonora Tedesco ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

lacittadisalerno.it
Salerno
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#italianportdays2019: l'AdSP MAM aderisce all'iniziativa nazionale di Assoporti
con eventi a Bari e a Brindisi per aprire i porti alle città

Scritto da Redazione

Anche quest'anno l'AdSP MAM ha aderito a Italian Ports Days, iniziativa
di carattere nazionale promossa da Assoporti con l'obiettivo di aprire i
porti alle città. Gli eventi predisposti dall'Ente portuale del mare Adriatico
meridionale, con la preziosa collaborazione e sinergia di Istituzioni e
Associazioni locali, sono stati presentati lo scorso 6 maggio dal
presidente Ugo Patroni Griffi nell'ambito di una conferenza stampa, nella
sede di Assoporti. Ecco il calendario. BARI Venerdì 17 maggio alle ore
15.30 nel terminal crociere del porto di Bari, in collaborazione con il
Circolo della Vela, si svolgerà il convegno dal titolo: Alla vela che vince
servono porti sicuri- la vela che vince diffonde la cultura dell'ambiente e
della salvaguardia del mare, un significativo momento di confronto su una
tematica di strettissima attualità. Dopo gli indirizzi di saluto del presidente
del circolo della vela di Bari, Simonetta Lorusso, e del sindaco di Bari,
Antonio Decaro, moderato da Giuseppe Russo vice presidente nautico
del Circolo della Vela, si svilupperà il confronto. Il presidente di AdSP
MAM, Ugo Patroni Griffi, parlerà di Portualità green; subito dopo, è
previsto l'intervento del professor Roberto Tomasicchio, ordinario di
Costruzioni Idrauliche, Marittime e Idrologia dell'Università del Salento
che tratterà il tema: Escavazione dei porti: tecniche, iter procedurali e
difficoltà. Il professor Alberto La Tegola, ricercatore universitario del
Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione dell'Università del Salento,
parlerà di Vela e città portuali- dialoghi col mare. L'ingegner Gianluca
Ievolella, provveditore interregionale per la Sicilia e la Calabria del
Dipartimento per le Infrastrutture e i sistemi informativi e statici del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, affronterà
il tema: Il turismo di qualità- Le crociere, i grandi yacht, le grandi manifestazioni sportive- le infrastrutture necessarie, il
coinvolgimento delle comunità locali. Infine, il Capitano di Fregata (CP) Gianluca Traversa, Capo servizio sicurezza
della navigazione della Capitaneria di porto di Taranto, parlerà di Sicurezza delle attività portuali e dei servizi ad esse
correlate e rischio ambientale nell'interfaccia nave-porto. Al termine del convegno, alle ore 18.30 circa, prova di lancio
della Balestra gigante di Leonardo da Vinci. L'ingegner Giuseppe Manisco, realizzatore di ben 122 macchine
disegnate dal genio del Rinascimento italiano, proverà a lanciare in mare una bombarda dalla balestra gigante che
torna, per l'occasione, sul molo borbonico. Anche quest'anno l'AdSP potrà contare sulla preziosa collaborazione
dell'Associazione Nazionale Marinai d'Italia, sezione di Bari, che effettuerà una conferenza sulla genesi del grande
porto di Bari, a partire dal XIX secolo. BRINDISI Sabato 18 maggio alle ore 9.30, intitolazione della banchina centrale
del porto (tratto prospiciente l'hotel Internazionale) alla Regina Elena di Montenegro. L'iniziativa, fortemente voluta dal
presidente Patroni Griffi, rientra nell'ambito degli eventi organizzati dalla Pro-loco di Brindisi Brindisi Capitale d'Italia, il
Paese rinasce da qui che si svolgeranno dal 18 al 26 maggio. L'intitolazione della banchina del porto alla Regina
Elena, oltre a richiamare gli importanti traffici commerciali, economici e portuali con il vicino paese del Montenegro,
vuole essere un tributo in ricordo dello storico passaggio a Brindisi della Regina e un riconoscimento alle sue spiccate
doti umane, in un periodo così complesso per la storia d'Italia. Le cronache dell'epoca, infatti, raccontano di una
Regina molto spesso in contatto con i cittadini, impegnata in prima linea in azioni di beneficienza verso i bambini e le
fasce più povere della città. Alla cerimonia, alla quale sono state invitate tutte le Autorità locali, presenzierà Miroslav
epanovi, Ministro Consigliere dell'Ambasciata del Montenegro a Roma. Subito dopo, alle ore 10.00, inizio itinerario
turistico e culturale nei luoghi simbolo della storia. Alle 11.00, nella sala convegni della Provincia di Brindisi, via De Leo
3, si svolgerà il convegno Brindisi Capitale d'Italia. Sono previsti gli interventi di saluto di Marcello Rollo, presidente
Pro-Loco, Umberto Guidato, prefetto di Brindisi, Riccardo Rossi, sindaco di Brindisi, Ugo Patroni Griffi, presidente
AdSP MAM, Matteo Minchillo, direttore generale Puglia Promozione. Sono, inoltre, previsti gli interventi dell'on.
Mauro D'Attis, che illustrerà la proposta di Legge, del professore Carmelo Pasimeni, ordinario di Storia

Il Nautilus
Bari
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Contemporanea Università del Salento, del presidente Regione Puglia Michele Emiliano, e del sottosegretario di
Stato al Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca Salvatore Giuliano. Modera la direttrice della Biblioteca
Arcivescovile A.De Leo, Katiuscia Di Rocco. Vogliamo diffondere in maniera sempre più ampia e capillare la cultura
del mare- commenta Patroni Griffi- riscoprendo le pagine più importanti della storia dei nostri porti. Oltre a rievocare i
fasti del passato, si tratta di azioni che a mio avviso, esercitando un forte appeal soprattutto all'estero, possono
diventare strumenti di promozione per tutto il territorio. Ecco perché auspico- conclude il Presidente- che i cittadini e
soprattutto i giovani partecipino numerosi a Italian Port Days 2019.
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Chiesto l' arresto per Patroni Griffi È scontro gip-pm

Il giudice ha respinto la richiesta, l' accusa insiste L' inchiesta coinvolge il presidente dell' Authority

ROBERTA GRASSI

Concorso in frode nelle pubbliche forniture in un caso, falso in atto
pubblico per induzione nell' altro. Il tutto sempre nell' ambito dell' inchiesta
sul porto di Brindisi.
È per queste accuse che il pm Raffaele Casto ha richiesto la misura
cautelare ai domiciliari o in subordine la sospensione dall' incarico per un
anno per il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico
meridionale, Ugo Patroni Griffi e per il dirigente dell' Authority, Francesco
Di Leverano.
Arresto e misura interdittiva entrambe non ritenute necessarie dal giudice
per le indagini preliminari Stefania De Angelis che ha opposto un secco
rigetto e apportato dei correttivi alle contestazioni.
Il pm ha scritto 440 pagine per sostenere la propria tesi, lo scorso
febbraio. Il giudice ha risposto con un' ordinanza di 70 pagine. Il sostituto
ha tuttavia appellato la decisione del gip dinanzi al Tribunale del Riesame.
Si sono svolte due udienze alle quali hanno partecipato gli avvocati dei
due indagati, Amilcare Tana, Vito Epifani, Luciano Marchianò e Carlo
Enrico Paliero. La decisione sarà assunta dopo la camera di consiglio di
venerdì 17 maggio.
Nell' udienza di ieri sono state affrontate alcune questioni tecniche. In
qualsiasi caso, per passare ai fatti, si dovrà attendere il pronunciamento
della Corte di Cassazione.
A quanto si apprende i titoli di reato attribuiti ai due indagati per cui è stata
richiesta la custodia cautelare sono il falso per induzione, riferito a Patroni
Griffi e il concorso nella frode in pubbliche forniture per Di Leverano.
Al primo viene contestato di aver indotto il Comune, all' epoca amministrato dal commissario straordinario Santi
Giuffrè a revocare una ordinanza di sospensione dei lavori per la recinzione di via Del mare, un tratto di strada che
costeggia il seno di Levante, a seguito di una transazione che prevedeva l' esecuzione di alcune opere e la rinuncia al
contenzioso amministrativo che in una fase iniziale aveva visto soccombere l' ente municipale.
L' Autorità portuale aveva infatti ottenuto la sospensiva dell' ordinanza emessa.
Il secondo invece è accusato di non aver vigilato sul rispetto del capitolato per l' esecuzione dei lavori sulla strada ex
Sisri.
Come si diceva, il gip ha ritenuto non sufficiente il quadro rappresentatole dalla procura, per giungere a disporre
provvedimenti restrittivi nei confronti dei due indagati. Il pm ha comunque deciso di insistere, portando avanti le
proprie tesi, così come previsto dalle procedure.
E' così che si sono in parte scoperte le carte dell' attività investigativa svolta. Ed è emerso che l' indagine è molto più
ampia di quanto non fosse trapelato, quando erano stati eseguiti i due provvedimenti di sequestro delle opere portuali,
e in occasione dell' invito a comparire per rendere dichiarazioni notificato a un dirigente comunale, che dinanzi al pm
aveva deciso di avvalersi della facoltà di non rispondere. Ci sono atti, prelevati nella sede municipale e in quella dell'
authority, dichiarazioni di persone informate sui fatti e numerosissime intercettazioni telefoniche.
Le indagini sono delegate al nucleo di polizia tributaria della guardia di finanza di Brindisi che ci sta lavorando da
mesi, senza soluzione di continuità.
I due indagati (su un totale di 13) per cui era stato invocato l' arresto, attraverso le proprie difese hanno respinto ogni
contestazione, dichiarandosi estranei a qualsiasi forma di accusa di carattere penale.
Gli iter amministrativi sono stati compiutamente ricostruiti. Sulle questioni interpretative, si dovrà fare chiarezza nei
successivi passaggi dinanzi all' autorità giudiziaria. Il primo verdetto, intanto, è atteso tra meno di una settimana.

Quotidiano di Puglia
Brindisi
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L' istanza L' INCHIESTA La Procura

Patroni Griffi, chiesto l' arresto Il giudice dice no, il pm insiste

La decisione del gip appellata dinanzi al Tribunale del Riesame Il pubblico ministero Casto ha scritto 440 pagine per
sostenere la propria tesi Invocata la misura cautelare anche per il dirigente Di Leverano

ROBERTA GRASSI

Concorso in frode nelle pubbliche forniture in un caso, falso in atto
pubblico per induzione nell' altro. Il tutto sempre nell' ambito dell' inchiesta
sul porto di Brindisi.
E' per queste accuse che il pm Raffaele Casto ha richiesto la misura
cautelare ai domiciliari o in subordine la sospensione dall' incarico per un
anno per il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico
meridionale, Ugo Patroni Griffi e per il dirigente dell' Authority, Francesco
Di Leverano.
Arresto e misura interdittiva entrambe non ritenute necessarie dal giudice
per le indagini preliminari Stefania De Angelis che ha opposto un secco
rigetto e apportato dei correttivi alle contestazioni.
Il pm ha scritto 440 pagine per sostenere la propria tesi, lo scorso
febbraio. Il giudice ha risposto con un' ordinanza di 70 pagine. Il sostituto
ha tuttavia appellato la decisione del gip dinanzi al Tribunale del Riesame.
Si sono svolte due udienze alle quali hanno partecipato gli avvocati dei
due indagati, Amilcare Tana, Vito Epifani, Luciano Marchianò e Carlo
Enrico Paliero. La decisione sarà assunta dopo la camera di consiglio di
venerdì 17 maggio.
Nell' udienza di ieri sono state affrontate alcune questioni tecniche. In
qualsiasi caso, per passare ai fatti, si dovrà attendere il pronunciamento
della Corte di Cassazione.
A quanto si apprende i titoli di reato attribuiti ai due indagati per cui è stata
richiesta la custodia cautelare sono il falso per induzione, riferito a Patroni
Griffi e il concorso nella frode in pubbliche forniture per Di Leverano.
Al primo viene contestato di aver indotto il Comune, all' epoca amministrato dal commissario straordinario Santi
Giuffrè a revocare una ordinanza di sospensione dei lavori per la recinzione di via Del mare, un tratto di strada che
costeggia il seno di Levante, a seguito di una transazione che prevedeva l' esecuzione di alcune opere e la rinuncia al
contenzioso amministrativo che in una fase iniziale aveva visto soccombere l' ente municipale. L' Autorità portuale
aveva infatti ottenuto la sospensiva dell' ordinanza emessa.
Il secondo invece è accusato di non aver vigilato sul rispetto del capitolato per l' esecuzione dei lavori sulla strada ex
Sisri.
Come si diceva, il gip ha ritenuto non sufficiente il quadro rappresentatole dalla procura, per giungere a disporre
provvedimenti restrittivi nei confronti dei due indagati. Il pm ha comunque deciso di insistere, portando avanti le
proprie tesi, così come previsto dalle procedure.
E' così che si sono in parte scoperte le carte dell' attività investigativa svolta. Ed è emerso che l' indagine è molto più
ampia di quanto non fosse trapelato, quando erano stati eseguiti i due provvedimenti di sequestro delle opere portuali,
e in occasione dell' invito a comparire per rendere dichiarazioni notificato a un dirigente comunale, che dinanzi al pm
aveva deciso di avvalersi della facoltà di non rispondere. Ci sono atti, prelevati nella sede municipale e in quella dell'
authority, dichiarazioni di persone informate sui fatti e numerosissime intercettazioni telefoniche.
Le indagini sono delegate al nucleo di polizia tributaria della guardia di finanza di Brindisi che ci sta lavorando da
mesi, senza soluzione di continuità.
I due indagati (su un totale di 13) per cui era stato invocato l' arresto, attraverso le proprie difese hanno respinto ogni
contestazione, dichiarandosi estranei a qualsiasi forma di accusa di carattere penale.
Gli iter amministrativi sono stati compiutamente ricostruiti. Sulle questioni interpretative, si dovrà fare chiarezza nei
successivi passaggi dinanzi all' autorità giudiziaria. Il primo verdetto, intanto, è atteso tra meno di una settimana.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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La difesa del presidente dell' Autorità portuale: «Nessuna delle opere contestate, realizzata durante
il mio mandato» LA REAZIONE

«Sono tranquillo Unico interesse quello della città»

Il gip ha rigettato le richieste del Pm esprimendosi sul merito delle contestazioni La mia idea era e resta quella di
collegare il Regina Margherita e via del Mare

«Sono tranquillo, ho agito unicamente per l' interesse della città e del
porto, proprio come se si trattasse del porto della mia città». Il presidente
dell' Autorità portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi,
si è affidato a due legali, ha letto e riletto le carte e si ritiene sicuro,
certissimo, di poter dimostrare la propria estraneità a ogni tipo di accusa
nei suoi confronti.
«Il gip ha rigettato la richiesta del pm e si è espresso sul merito delle
contestazioni, non solo sulle esigenze cautelari», spiega Patroni Griffi che
precisa anche i termini della questione. Sotto la lente dei magistrati e dei
militari della guardia di finanza di Brindisi c' è una transazione tra l' ente
portuale e il Comune di Brindisi maturata in una riunione a più voci, nell'
estate del 2017, al termine della quale cessarono formalmente le ostilità
incentrate principalmente sulla recinzione di via del Mare. Vi fu la rinuncia
al contenzioso da parte dell' Authority e la revoca di un' ordinanza di
sospensione dei lavori emanata dai dirigenti di piazza Matteotti.
«La mia idea era, e resta, quella di collegare il lungomare Regina
Margherita e via Del Mare, con la migliore soluzione estetica possibile».
Si dice «sorpreso», quindi il presidente, ma sereno.
«Nessuna delle opere in questione è stata realizzata durante il mio
mandato, non ho messo un solo mattone. Mi sono solo preoccupato di
risolvere la questione nel migliore dei modi. Se poi ci dovessero essere
stati degli errori nelle procedure del Comune per revocare l' ordinanza di
sospensione dei lavori, come viene sostenuto, questo non è certamente
imputabile a me o all' ente che rappresento. Sono sicuro, sicurissimo di
non aver commesso alcun tipo di reato, ma di aver sostenuto l' ipotesi di una transazione con il Comune per il bene di
Brindisi.
Parliamo di accordi fra pubbliche amministrazioni, non vi sono interessi privati, del resto non se ne parla neanche
negli atti». Non c' è infatti neppure l' ombra di tangenti, dazioni, favori o interessi nel novero delle accuse al momento
attribuite a tredici indagati.
Per due di essi la procura ha ritenuto di invocare l' esecuzione di una misura cautelare: l' arresto ai domiciliari o in
alternativa una misura interdittiva di sospensione per un anno dalle proprie funzioni.
I due destinatari sono Patroni Griffi e il dirigente Francesco Di Leverano. Per il momento la vicenda è ferma al no del
Tribunale di Brindisi.
La questione è tuttavia ancora in fase di discussione dinanzi ai giudici del Riesame di Lecce: sono già state celebrate
due udienze, si deciderà il 17 maggio prossimo, ma fino al pronunciamento della Corte di Cassazione non potrà
comunque essere data esecuzione a nessun provvedimento.
«Non ho chiesto, né imposto nulla al Comune di Brindisi», specifica Patroni Griffi, respingendo l' accusa di falso per
induzione che gli viene riferita: «Subito dopo il mio insediamento ho appreso che la recinzione di via del Mare stava
suscitando dei malumori, non era gradita dai cittadini.
Abbiamo anche previsto l' utilizzo dei pannelli in plexiglass così come ci era stato richiesto. Non comprendo in quale
passaggio possano evidenziarsi comportamenti illeciti da parte mia».
R.Gra.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Opere abusive e sequestri al porto Sale a 13 il numero degli indagati

I primi sigilli avevano riguardato in passato la strada ex Sisri e alcune tettoie Successivamente la recinzione di via
del Mare e i gabbiotti dei varchi doganali

Erano cinque, inizialmente.
Ora, come si evince dalla richiesta di misura cautelare che è stata
rigettata dal gip, il numero è salito a 13. E ci sono contestazioni di abuso
d' ufficio e di lottizzazione abusiva (non per tutte le posizioni) che si
sommano alle precedenti, che erano state rese note alle persone
coinvolte in occasione dell' esecuzione di due provvedimenti di sequestro
che avevano riguardato una stradina, alcune tettoie, poi i gabbiotti dei
varchi doganali.
E la famigerata recinzione di via Del mare. Gli indagati nel procedimento
(per ipotesi varie) sono Ugo Patroni Griffi, Mariangela Danzì, Francesco
Di Leverano, Gaetano Giordano, Gianluca Fischetto, Maria Pia Fischetto,
Antonio Iaia, Antonella Antonazzo, Teodoro Indini, Aldo Tanzarella,
Salvatore Giuffrè, Giuseppe Salvatore Alemanno.
Nell' agosto scorso furono posti sotto chiave la strada ex Sisri e alcune
tettoie. Poi, successivamente la recinzione di via del Mare e i gabbiotti
dei varchi doganali.
In parte vi è stato dissequestro, deciso dal Riesame. L' impianto
accusatorio del secondo provvedimento è stato tuttavia confermato. Alla
base dell' inchiesta restano atti, documenti e le dichiarazioni di alcuni
tecnici comunali che hanno assunto su alcuni punti posizioni divergenti
rispetto ai funzionari dell' Autorità portuale. In particolare sulle procedure
autorizzative della recinzione di via Del Mare. Al centro degli accertamenti
ulteriori difformità di ciò che è già stato realizzato dall' Autorità portuale
senza titolo legittimante, sostiene la procura, per quel che concerne la
recinzione di via Del Mare. E irregolarità che riguardano in tutto dodici varchi destinati al quotidiano uso da parte di
forze dell' ordine e operatori portuali, undici dei quali collaudati il 18 luglio 2018.
Viene sottolineata nei vari provvedimenti di sequestro la pervicacia della condotta tenuta anche dopo che l' allarme
proveniente da più istituzioni pubbliche, e finanche dal competente provveditorato interregionale per le opere
pubbliche, per l' edificazione progettata e ancora soltanto in corso d' inizio di esecuzione, avrebbe dovuto far
tempestivamente ravvedere gli autori delle molteplici illiceità in corso di consumazione e bloccare le opere prima di
incrementare il danno erariale, oltre che quello ambientale, urbanistico ed ecologico. Tenuto conto tra l' altro,
sostengono sempre i magistrati: della tecnica costruttiva gravemente lesiva del paesaggio, della destinazione
urbanistica di un' area di rilevante interesse archeologico e della assenza di attestata agibilità delle opere, in
particolare i varchi. Il pm Raffele Casto e i militari del nucleo di polizia tributaria della guardia di finanza di Brindisi, nel
corso delle indagini, hanno ascoltato la versione dei fatti resa da Marina Carrozzo, dirigente del settore Urbanistica
del Comune di Brindisi. Sulla vicenda, in particolare sulla recinzione di via Del Mare, è stato poi sentito anche
Gaetano Padula, ingegnere, all' epoca dei fatti dirigente del settore Urbanistica: Io mi sono ritenuto competente ha
spiegato a emettere l' ordinanza di sospensione poiché la realizzazione in corso della recinzione in oggetto di quel
provvedimento a mia firma non infrangeva solo la normativa urbanistica ma anche quella paesaggistica e dunque si
versava in un' ipotesi di diretta competenza comunale e, poiché il settore Paesaggio che aveva emesso l'
autorizzazione paesaggistica è una branca del settore urbanistica.
E poi ancora: Io avevo disposto che l' ordinanza da me sottoscritta fosse trasmessa a codesta Procura, poiché,
dopo tutta l' attività di verifica da me eseguita, era emersa la commissione di un abuso costituente reato. In quanto la
recinzione era realizzata senza l' autorizzazione urbanistica di competenza del Provveditorato per le Opere pubbliche
che aveva invitato l' Autorità portuale a convocare la necessaria conferenza dei servizi, e ritengo sia stato
doverosamente fatto dal comandante della polizia municipale come da me disposto. L' ultimo passaggio è stato una
camera di consiglio per discutere della richiesta del sostituto procuratore di demolire un pezzo di recinzione di via Del
Mare e il varco di via Spalato. La difesa dell' ente portuale, affidata all' avvocato Francesco Vergine si è opposta. La

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 69



 

demolizione per il momento non è stata eseguita.
R.Gra.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 70



 

sabato 11 maggio 2019
Pagina 13

[ § 1 3 9 8 9 7 4 7 § ]

LO STRALCIO LO STRALCIO

Gli sviluppi dell' inchiesta e il ruolo della Danzì

Un invito a comparire per rendere dichiarazioni.
Invasioni di terreni o edifici la contestazione. Il dirigente comunale, Fabio
Lacinio, decise di non proferire verbo dinanzi al pm Raffaele Casto.
Venne alla luce, in quella circostanza, l' esistenza di una inchiesta a carico
di Patroni Griffi, ma anche di altri tecnici comunali e dell' Authority.
Inclusa l' ex subcomissaria Mariangela Danzì che nei giorni in cui
trapelavano dettagli sulle indagini, veniva proposta come capolista per le
europee nella circoscrizione Nord Ovest per il Movimento Cinquestelle.
La candidatura è stata confermata, i vertici pentastellati hanno subito
difeso la scelta ritenendo l' indagine irrilevante per il capo d' accusa
contestato.
Valutazione evidentemente in relazione alle regole interne che prevedono
restrizioni nelle candidature per chi è sottoposto a procedimenti penali.
Questo spicchio di inchiesta è stato aperto nel 2019, come appendice
dell' altro più corposo fascicolo riguardante più complessivamente le
opere ritenute abusive realizzate all' interno del porto di Brindisi. A quanto
si presume è stata poi inglobata nel troncone principale. Secondo quanto
ipotizzato dalla procura, il varco doganale di via Spalato realizzato dall'
autorità portuale non sarebbe regolare perché costruito su terreno
comunale. Oltre a Danzì e Patroni Griffi, sono indagati Francesco Di
Leverano dirigente dell' Autorità portuale, il direttore dei lavori Gianluca
Fischetto, il dirigente comunale Fabio Lacinio, e i funzionari comunali
Antonio Iaia e Teodoro Indini.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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LA GARA

Infopoint per i crocieristi Nulla è stato stabilito: c' è ancora la seconda fase

Non tutto è deciso, ancora, per quanto riguarda il bando per la gestione
degli infopoint crocieristici di Brindisi e Bari.
L' associazione temporanea d' imprese tutta brindisina, ovvero quella
composta da 0831 Srl, Proloco Brindisi ed Unpli Puglia, deve superare
ancora la seconda fase della procedura di gara.
Si è conclusa - spiegano infatti dall' Autorità di sistema portuale dell'
Adriatico meridionale - la fase di ammissione delle offerte con l'
esclusione di due concorrenti su tre. Il seggio di gara, deputato alla
verifica della correttezza formale della documentazione amministrativa,
ha quindi ammesso al prosieguo della gara la sola Ati 0831 srl rimettendo
gli atti al Rup (responsabile unico del procedimento, ndr). Trattandosi di
un servizio da aggiudicare con il criterio dell' offerta economicamente più
vantaggiosa sulla base del rapporto qualità-prezzo, sarà compito della
commissione giudicatrice, al momento non ancora individuata, valutare l'
offerta tecnica del concorrente ammesso».
Nel frattempo, tuttavia, come spiega la stessa Authority, due partecipanti
su tre sono stati esclusi.
Si tratta, per la precisione, di Protem e dell' associazione temporanea d'
imprese composta da Martulli Srl, Coliving Nettare, Landing on South
Italy, M' arte ed Ecotour. L' esclusione è stata formalmente motivata dalla
carenza dei requisiti professionali previsti dal disciplinare di gara. I
requisiti mancanti, secondo quanto si evince dall' esito della gara,
riguardano il punto 3.1.1 del capitolato d' appalto. Che prevede l'
iscrizione al registro della Camera di commercio, comprovata esperienza
nel settore turistico e della valorizzazione del territorio, l' utilizzo di sei operatori (tre a Brindisi e tre a Bari),
competenze linguistiche certificate, conoscenza degli strumenti di comunicazione digitale. Secondo l' Autorità di
sistema portuale, tuttavia, due partecipanti su tre non possiedono tutti i requisiti professionali richiesti. E per questo
sono stati esclusi, lasciando come unico partecipante ammesso, per l' appunto, l' ati 0831, Proloco Brindisi e Unpli
Puglia.
Che ora, tuttavia, dovrà superare la seconda fase. La quale, spiega l' Authority, «comporterà l' apertura delle offerte
economiche e la successiva proposta di aggiudicazione. Dopo le verifiche sull' assenza dei motivi di esclusione ex
articolo 80 del Codice degli appalti si potrà aggiudicare in via definiva e, quindi, contrattualizzare». Solo allora,
dunque, l' ati otterrà la gestione dei due infopoint crocieristici. Se, invece, non dovesse superare la seconda fase, si
dovrebbe ricominciare tutto da capo.
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ÈLA PRIMA EDIZIONE OGGI, ALLE 11.30, NEL TEMPIO DI SAN GIOVANNI AL SEPOLCRO DI
BRINDISI

In vela: «Il Cammino del Mare - Lungo l' antica Rotta da Brindisi a
Gerusalemme»

Oggi, alle 11.30, nel Tempio di San Giovanni al Sepolcro di Brindisi, le
Associazioni «Brindisi e le Antiche Strade» e «Vele Aperte '19»
presenteranno la prima edizione de «Il Cammino del Mare - Lungo l'
antica Rotta da Brindisi a Gerusalemme».
Si tratta di un nuovo itinerario di «turismo lento in barca a vela» che tocca
Italia, Grecia, Turchia, Libano e Israele, lungo l' antica rotta di
pellegrinaggio da Roma a Gerusalemme via Brindisi.
Il progetto ha ricevuto, proprio qualche giorno fa, la menzione speciale
alla prima edizione del Premio internazionale «Mediterraneo Patrimonio
dell' Umanità», sezione Progetti di arte e cultura, organizzato dalla
Camera di Commercio di Sassari.
La regata non competitiva partirà dal porto di Brindisi domani e vedrà la
partecipazione di sette imbarcazioni, che giungeranno a Tel Aviv il 15
giugno dopo aver scalato il porto italiano di Otranto, i porti greci di
Erikoussa, Corfù, Lefkada, Itaca, Cefalonia, Zante, Pylos, Cerigo, Creta
(scali a Chania, Rhetimos, Agios Nicho laos e Sitia), Kasos, Rodi,
Kastellorizo e il porto di Limassol nell' isola di Cipro.
Il cammino da Tel Aviv proseguirà poi via terra fino a Gerusalemme.
La presentazione del lavoro, moderata dalla giornalista Francesca
Mandese, sarà aperta da Rosy Bar retta, presidente dell' Associazione
«Brindisi e le Antiche Strade».
Seguiranno gli interventi di saluto e buon vento da parte dei sindaci di
Brindisi (Rossi) e Otranto (Cariddi), del presidente dell' Autorità di sistema
portuale Ugo Patroni Griffi, del Comandante della Capitaneria di Porto di
Brindisi Giovanni Canu, del Coordinatore del polo biblio-museale della Regione Puglia Luigi De Luca, del Presidente
Anica Francesco Rutelli, del Console Onorario di Israele in Puglia Luigi De Santis, della Console Onoraria di Grecia a
Brindisi Antonella Mastropaolo.
Prenderanno la parola: Alfonso Casale e Federico Sacco, dell' Associazione «Vele Aperte '19», organizzatori della
regata, Mina Piazzo, dell' Asso ciazione Brindisi e le Antiche Strade, ideatrice del Cammino del Mare, che presenterà
il progetto nel dettaglio, Giuseppe Maddalena Capiferro, della Società di Storia Patria per la Puglia, sezione di
Brindisi, che con Giacomo Carito ha verificato storicamente la rotta.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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la classifica del mef

Pagamento delle fatture l'Autorità portuale prima in Italia

CAGLIARI Primi in Italia per percentuale di fatture pagate. Tra i più rapidi,
con una media di 17 giorni sui 46 a livello nazionale, per la liquidazione
dei crediti. La classifica pubblicata dal ministero dell' Economia e delle
Finanze promuove l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna e
la posiziona in cima alla classifica. Un report annuale, quello del Mef, a
chiusura del monitoraggio 2018 su 22 mila e 200 enti pubblici iscritti alla
piattaforma per i crediti commerciali, per un totale di 28,2 milioni di fatture
registrate ed un importo di 148,6 miliardi di euro liquidabile. La Authority
conquista un pieno 100 per cento, rispetto all' 81% del resto d' Italia, il
valore del debito pagato, pari a 1.525 fatture registrate per un importo, al
momento della chiusura della rilevazione, di poco più di 12 milioni e 680
mila euro. «Quanto emerso è la dimostrazione che il lavoro e la
professionalità premiano - commenta il presidente dell' Authority
Massimo Deiana - L' aver raggiunto la vetta della classifica italiana degli
enti più virtuosi è un risultato fondamentale per la nostra Autorità che,
nonostante la giovane età e una profonda ristrutturazione dell' organico
ancora in corso, ha posto in essere uno sforzo fuori dall' ordinario
dimostrando particolare sensibilità verso tutte le aziende con le quali
operiamo». Ma l' importante risultato rappresenta un punto di partenza e
non di arrivo. «Così come per la parte contabile punteremo a scalare altre
classifiche strategiche nel panorama italiano ed internazionale - annuncia
Deiana - Una sfida che richiederà altro spirito di sacrificio e un costante
impegno e crescita delle professionalità presenti nell' ente».

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Record. L' ente più virtuoso

Autorità portuale, pagamenti super veloci

L' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna è il primo ente in
Italia per percentuale di fatture pagate, con una media di 17 giorni sui 46 a
livello nazionale.
Lo si evince dalla classifica pubblicata mercoledì dal ministero dell'
Economia e delle Finanze, che promuove l' Autorithy sarda a ente più
virtuoso del Paese. Il report è stato realizzato a chiusura del monitoraggio
2018 su 22.200 enti pubblici iscritti alla Piattaforma per i crediti
commerciali, per un totale di 28,2 milioni di fatture registrate ed un
importo di 148,6 miliardi di euro liquidabile.
«È la dimostrazione che il lavoro e la professionalità premiano», è il
commento di Massimo Deiana, presidente dell' Autorità. «Non uno sforzo
fuori dall' ordinario abbiamo dimostrato sensibilità verso tutte le aziende
con le quali operiamo. Liquidare in tempi record le fatture significa
rimettere in circolo fiducia verso la Pubblica Amministrazione e sostenere
la ripresa».

L'Unione Sarda
Cagliari
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Porti: Sardegna prima in Italia per pagamento fatture

Authority tra le più rapide su liquidazione crediti alle aziende

(ANSA) - CAGLIARI, 10 MAG - Primi in Italia per percentuale di fatture
pagate. Tra i più rapidi, con una media di 17 giorni sui 46 a livello
nazionale, per la liquidazione dei crediti. La classifica pubblicata dal
ministero dell' Economia e delle Finanze promuove l' Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sardegna e la posiziona in cima alla classifica. Un
pieno 100 per cento, rispetto all' 81% del resto d' Italia, il valore del debito
pagato, pari a 1.525 fatture registrate per un importo, al momento della
chiusura della rilevazione, di poco più di 12 milioni e 680 mila euro.
"Quanto emerso è la dimostrazione che il lavoro e la professionalità
premiano - commenta il presidente dell' Authority Massimo Deiana - L'
aver raggiunto la vetta della classifica italiana degli enti più virtuosi è un
risultato fondamentale per la nostra Autorità che, nonostante la giovane
età e una profonda ristrutturazione dell' organico ancora in corso, ha
posto in essere uno sforzo fuori dall' ordinario dimostrando particolare
sensibilità verso tutte le aziende con le quali operiamo". Un punto di
partenza e non di arrivo. "Così come per la parte contabile punteremo a
scalare altre classif iche strategiche nel panorama ital iano ed
internazionale - annuncia Deiana - Una sfida che richiederà altro spirito di
sacrificio e un costante impegno e crescita delle professionalità presenti
nell' ente". (ANSA).

Ansa
Cagliari
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AdSp del mare di Sardegna al primo posto per fatture liquidate

La classifica del Mef, la mette in cima alla classifica per percentuale pagamenti

Giulia Sarti

CAGLIARI Il report annuale del ministero dell'Economia e delle Finanze,
pubblicato mercoledì 8 Maggio, mette al primo posto della classifica
come ente più virtuoso del Paese per percentuale di fatture pagate
l'Autorità di Sistema portuale del mare di Sardegna. Il documento, chiude
il monitoraggio 2018 su 22.200 enti pubblici iscritti alla piattaforma per i
crediti commerciali, per un totale di 28,2 milioni di fatture registrate ed un
importo di 148,6 miliardi di euro liquidabile. La media nazionale per il
pagamento delle fatture si attesta a 46 giorni; ce ne vogliono 17 invece,
all'AdSp del mare di Sardegna per la liquidazione. Un pieno 100%,
rispetto all'81% nazionale, il valore del debito pagato, pari a 1.525 fatture
registrate, per un importo, al momento della chiusura della rilevazione,
pari a poco più di 12 milioni e 680 mila euro. Un dato, che fa scorrere in
cima alla classifica l'Autorità di Sistema, avanti ad altre importanti
istituzioni, enti locali e allo stesso Mef. Per il Tempo medio di ritardo
ponderato, ossia il rapporto tra i termini di scadenza della fattura ed il
pagamento della stessa emerge una tempistica record nelle liquidazioni
dell'AdSp che azzera i tempi di attesa. Quanto emerso nel report annuale
del Mef è la dimostrazione che il lavoro e la professionalità premiano dice
Massimo Deiana, presidente dell'AdSp. L'aver raggiunto la vetta della
classifica italiana degli enti più virtuosi è un risultato fondamentale per la
nostra Autorità che, nonostante la giovane età ed una profonda
ristrutturazione dell'organico ancora in corso, ha posto in essere uno
sforzo fuori dall'ordinario dimostrando particolare sensibilità verso tutte le
aziende con le quali operiamo. In un momento di sofferenza economica, come quello che sta affrontando il comparto
produttivo italiano, liquidare in tempi record le fatture significa rimettere in circolo fiducia verso la Pubblica
amministrazione e sostenere la ripresa. Il risultato è, però, solo un punto di partenza come sottolinea Deiana: La vetta
della classifica, per il quale va tutto il mio personale attestato di stima a tutte le Direzioni dell'ente ed in particolare a
quella amministrazione e bilancio, rappresenta l'inizio di una nuova stagione. Così come per la parte contabile,
punteremo a scalare altre classifiche strategiche nel panorama italiano ed internazionale. Una sfida che richiederà
altro spirito di sacrificio ed un costante impegno e crescita delle professionalità presenti.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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L' Autorità portuale della Sardegna è l' ente più virtuoso d' Italia per i
pagamenti

Secondo la classifica pubblicata dal ministero dell' Economia e delle
Finanze, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna è l' ente più
virtuoso del Paese.Lo dice il report annuale del dicastero, che ha
monitorato per il 2018 22mila e 200 enti pubblici iscritti alla Piattaforma
per i crediti commerciali.A fronte di una media nazionale di 46 giorni, l'
Autorità impiega solo 17 giorni per il pagamento delle fatture e ha
liquidato il 100% di debito pari a 1.525 fatture registrate, per un importo,
al momento della chiusura della rilevazione, pari a poco più di 12 milioni e
680 mila euro (la media nazionale è l' 81%)."Quanto emerso nel report
annuale del MEF è la dimostrazione che il lavoro e la professionalità
premiano", ha commentato Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del
Mare di Sardegna"La vetta della classifica, per il quale va tutto il mio
personale attestato di stima a tutte le direzioni dell' ente e in particolare
alla Direzione Amministrazione e Bilancio, non è un punto di arrivo, ma
rappresenta l' inizio di una nuova stagione", ha concluso Deiana, "così
come per la parte contabile, punteremo a scalare altre classifiche
strategiche nel panorama italiano e internazionale".(Unioneonline/F)

unionesarda.it
Cagliari
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Nel porto di Messina

Nel porto di Messina è stata istituita dal Governo una nuova Autorità di
Sistema Portuale che va ad aggiungersi alle 15 previste dalla legge di
riforma portuale entrata in vigore nel 2016. Il ministero dei Trasporti ha
anche annunciato la nomina di Mario Paolo Mega nel ruolo di presidente
della rediviva Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. «Questo ente
potrà operare per garantire il giusto rilancio ai porti di Messina, Milazzo,
Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria, che le fanno capo, e lo
sviluppo dell'economia dell'area strategica dello Stretto», ha scritto il Mit.
(riproduzione riservata)

MF
Messina, Milazzo, Tremestieri
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La creazione di un corridoio integrato aereo-bus-nave con il supporto dei vettori di trasporto dello
Stretto di Messina

Dal primo luglio, collegamento veloce fra l' aeroporto di Reggio Calabria,
Messina e le Isole Eolie

Dal primo luglio partiranno i trasporti veloci via mare fra l' aeroporto di
Reggio Calabria e le Isole Eolie. Questo l' obiettivo fissato oggi nel corso
della riunione alla Città metropolitana di Messina fra l' assessore
regionale alle Infrastrutture , Marco Falcone, il sindaco metropolitano
Cateno De Luca, l' assessore alla Mobilità calabrese Roberto Musmanno,
il prefetto Arturo De Felice, presidente di Sacal, società di gestione degli
aeroporti di Calabria, e il sindaco di Lipari Marco Giorgianni. Il protocollo
d' intesa fra le parti prevede la creazione di un corridoio integrato aereo-
bus-nave con il supporto dei vettori di trasporto dello Stretto di Messina .
Nel tavolo odierno si sono limati i dettagli tecnico-amministrativi e fatto il
quadro delle esigenze in gioco. " Nel segno di una fattiva sinergia fra i
vari attori istituzionali - ha commentato l' assessore Falcone - vedrà la
luce un collegamento fra lo scalo di Reggio e le Eolie patrimonio dell'
umanità attraverso lo snodo di Messina. Il Governo Musumeci, dopo l'
Autorità portuale dello Stretto, si è impegnato a mettere in campo
unastrategia condivisa su biglietti, rotte e naviglio, dando così la concreta
attuazione alla continuità territoriale con le Eolie. Connettere le isole al più
vicino aeroporto significa garantire un servizio di trasporto essenziale ai
siciliani e ai turisti".

ilcittadinodimessina.it
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Mario Paolo Mega nuovo Presidente Autorità Portuale dello Stretto di Messina

Messina - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Danilo Toninelli ha
individuato nell' ingegner Mario Paolo Mega la persona a cui affidare il
ruolo di presidente della Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Con
questa nomina, - si legge nella nota del Dicastero, la 16ª Autorità Portuale
diventa pienamente operativa. La scelta, notificata alle due Regioni
coinvolte per l' intesa, arriva al termine della procedura di raccolta di
manifestazioni di interesse avviata lo scorso 6 marzo , ed è maturata
dopo una lunga e attenta valutazione dei numerosi curricula giunti al Mit.
Mega ha una comprovata esperienza non solo nel settore dell' economia
dei trasporti e portuale, ma anche nella specifica competenza in quello di
un' Autorità Portuale. È infatti - prosegue il Mit - un ingegnere dalla
indiscutibile professionalità, attualmente dirigente tecnico del servizio
infrastrutture, innovazione tecnologica e pianificazione strategica dell'
Autorità Portuale di Bari, istituzione per cui lavora dal 2003. Negli anni è
stato, tra le altre cose, anche componente del Comitato tecnico di
Assoporti per le materie dell' innovazione tecnologica e la creazione di
sistemi Its. Con la scelta di Mega, l' Autorità potrà operare per garantire il
giusto rilancio ai porti dei 5 porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa
San Giovanni e Reggio Calabria, che le fanno capo, e lo sviluppo dell'
economia dell' area strategica dello Stretto, con la titolarità dell' Ente
Autonomo Portuale di Messina sulle aree su cui dovrebbe sorgere il

Sea Reporter
Messina, Milazzo, Tremestieri

Autonomo Portuale di Messina sulle aree su cui dovrebbe sorgere il
Punto Franco di Messina.
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assegnati all' autorità portuale 75 milioni

Fincantieri, bacino a Palermo per nuove costruzioni

Palermo. Nuovi finanziamenti per 75 mln di euro assegnati ieri dal
governo nazionale, con i quali l' Autorità di sistema portuale del mare della
Sicilia occidentale potrà completare il bacino di carenaggio in muratura da
150 mila tonnellate del porto di Palermo, da assegnare a Fincantieri per la
costruzione di nuove navi da crociera. L' operazione avviene in
applicazione dell' Accordo tra l' Authority presieduta da Pasqualino Monti
e la società triestina, sottoscritto lo scorso 4 febbraio, in base al quale l'
Autorità aveva già avviato i lavori sul bacino con un proprio fondo di 25
mln e Fincantieri aveva già liberato in cambio la zona del molo Nord, nella
quale saranno trasferiti i concessionari liberando a sua volta il molo
trapezoidale, destinato a diventare hub per l' accoglienza delle navi da
crociera.
L' annuncio del closing del finanziamento, fatto ieri dal ministro dello
Sviluppo economico, Luigi Di Maio, dal deputato M5s Adriano Varrica e
da Pasqualino Monti, è stato accolto con soddisfazione dai sindacati non
solo perchè i lavori daranno occupazione a migliaia di addetti, ma anche
perchè finalmente potrà concretizzarsi il ritorno del Cantiere navale di
Palermo alla sua mission originaria e fondamentale, che è sempre stata l'
attività di nuove costruzioni. Negli ultimi anni di crisi, invece, la fabbrica si
è dovuta accontentare di commesse di riparazioni, trasformazioni e
allungamenti, con notevole contrazione dell' organico. Ora il rilancio
sembra a portata di mano.

La Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Finanziamento di 75,5 milioni di euro per il bacino di carenaggio di Palermo

Monti: questa notizia segna una svolta storica Il governo ha confermato il
finanziamento di 75,5 milioni di euro per il cantiere navale di Palermo. Lo
ha reso noto Adriano Varrica, vice presidente del gruppo Movimento 5
Stelle alla Camera, spiegando che dalla visita a Palermo del vice premier
Luigi Di Maio dello scorso novembre ha lavorato con il presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino
Monti, e i ministeri competenti per trovare le risorse finanziarie
necessarie. «Oggi - ha annunciato Varrica - il risultato si concretizza col
finanziamento di 75,5 milioni di euro da parte del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti per il bacino di carenaggio da 150.000 tpl
che, nell' ambito dell' accordo siglato tra Fincantieri e l' Autorità Portuale
di Palermo, restituirà un ruolo centrale nella cantieristica del Mediterraneo
al nostro stabilimento, creando occupazione e rilanciando l' indotto e
consentendo a tanti giovani di restare nella nostra città». Soddisfazione
per il via libera al finanziamento è stata espressa dal presidente dell'
AdSP del Mare di Sicilia Occidentale: «era - ha ricordato Pasqualino
Monti - uno dei punti qualificanti del programma che come Autorità d i
Sistema Portuale avevamo lanciato solo un anno fa. Oggi, nel ringraziare
il governo, i ministri, in primis il vice premier di Maio che aveva fatto suo
questo impegno visitando il porto di Palermo il novembre scorso, i
parlamentari tra cui in particolare l' onorevole Adriano Varrica, con il quale
abbiamo tecnicamente costruito il percorso ed il direttore generale
Coletta con tutto il suo staff, non possiamo che esprimere la nostra
entusiastica soddisfazione per avere sbloccato una operazione che consentirà a Fincantieri di costruire a Palermo
navi da crociera garantendo col suo cantiere un' occupazione che fra diretta e indotta porterà incrementi straordinari
nel numero di occupati». «Dopo la svolta impressa proprio nel settore crocieristico per conquistare la fiducia delle
grandi compagnie - ha concluso Monti - questa notizia segna una svolta storica per Palermo e l' affermazione di un
ruolo trainante del porto per garantire lavoro e produttività all' intera economia siciliana».

Informare
Palermo, Termini Imerese
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Palermo, arrivano da Roma 75 milioni per il bacino di carenaggio del Cantiere

Il deputato 5Stelle Varrica annuncia il via libera del ministero dell' Economia. La Fiom-Cgil: "La situazione si è
sbloccata"

Il decreto non è di oggi, ma viene rivelato giusto a ridosso dei ballottaggi
e a due settimane dalle Europee. Con una rivendicazione targata
Movimento 5Stelle, che nell' ultimo rush prima del voto cerca di
conquistare consensi, ma con un effetto concreto su uno degli ultimi
presidi industriali a Palermo: il ministero dell' Economia ha dato il via
libera a un finanziamento da 75,5 milioni per il bacino di carenaggio da
150mila tonnellate che sblocca di fatto l' attività del Cantiere navale.
"Dopo anni di declino - dice il deputato 5Stelle Adriano Varrica, che ha
diffuso la notizia - rilanceremo concretamente il Cantiere navale di
Palermo dal punto di vista produttivo e occupazionale. Il bacino restituirà
un ruolo centrale nella cantieristica del Mediterraneo al nostro
stabilimento, creando occupazione e rilanciando l' indotto e consentendo
a tanti giovani di restare nella nostra città". La conferma, nel corso del
pomeriggio, è arrivata anche dal vicepremier Luigi Di Maio. Al Cantiere
navale, adesso, c' è fibrillazione. Nelle scorse ore i sindacati hanno
ricevuto dall' Autorità portuale una convocazione per il 17 maggio: il
rilancio del bacino di carenaggio è una delle rivendicazioni storiche della
Fiom, che al Cantiere navale di Palermo ha una delle sue roccaforti. "La
partita - dice Francesco Foti, segretario provinciale dei metalmeccanici
Cgil - sembra essersi finalmente sbloccata". Tre mesi fa l' Autorità d i
sistema portuale del mare della Sicilia occidentale e Fincantieri avevano
firmato un accordo sul cantiere di Palermo: fra gli obiettivi, per l' appunto,
il rilancio tramite il bacino di carenaggio da 150mila tonnellate. "Era uno
dei punti qualificanti del programma che come autorità di sistema portuale avevamo lanciato solo un anno fa - dice il
presidente dell' autorità portuale Pasqualino Monti - nel ringraziare il governo, i ministri, in primis il vice premier di
Maio che aveva fatto suo questo impegno visitando il porto di Palermo il novembre scorso, i parlamentari tra cui in
particolare l' onorevole Adriano Varrica, con il quale abbiamo tecnicamente costruito il percorso ed il direttore
generale Coletta con tutto il suo staff, non possiamo che esprimere la nostra entusiastica soddisfazione per avere
sbloccato una operazione che consentirà a Fincantieri di costruire a Palermo navi da crociera garantendo col suo
cantiere un' occupazione che fra diretta e indotta porterà incrementi straordinari nel numero di occupati".

larepubblica.it (Palermo)
Palermo, Termini Imerese
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Palermo diventerà un polo per la costruzione di navi da crociera: "Arrivano
posti di lavoro"

Finanziamento da 75,5 milioni per il bacino di carenaggio da 150 mila tonnellate. La nuova infrastruttura porterà le
commesse attese da tanti anni al cantiere navale. Monti (Autorità portuale) e Varrica (M5S): "Incrementi straordinari
del numero di occupati"

Palermo diventerà un polo per la costruzione di navi da crociera. II
finanziamento di 75,5 milioni da parte del ministero delle Infrastrastrutture,
che servirà alla realizzazione del bacino di carenaggio da 150 mila
tonnellate, sblocca l' intesa tra Fincantieri e Autorità portuale per rilanciare
lo stabilimento palermitano. La nuova infrastruttura porterà quelle
commesse attese da tanti anni al cantiere navale, che finora si è limitato
alle riparazioni. Ciò porterà anche ad un "incremento del numero di
occupati". E' quanto garantisce Adriano Varrica, deputato alla Camera e
vicecapogruppo del Movimento 5 Stelle, trait d' union fra il ministro dello
Sviluppo economico Luigi Di Maio e il presidente dell' Autorità portuale
Pasqualino Monti. "Dalla visita del vicepremier Di Maio lo scorso
novembre - prosegue Varrica - ho lavorato con Monti e i ministeri
competenti per trovare le risorse finanziarie necessarie. Oggi il risultato si
concretizza con un finanziamento di 75,5 milioni di euro da parte del
ministero delle Infrastrutture per il bacino di carenaggio che, nell' ambito
dell' accordo siglato tra Fincantieri e l' Autorità portuale di Palermo,
restituirà un ruolo centrale nella cantieristica del Mediterraneo al nostro
stabilimento, creando occupazione e rilanciando l' indotto e consentendo
a tanti giovani di restare nella nostra città. Mi occuperò personalmente di
garantire pieno supporto istituzionale per trasformare queste risorse in
interventi concreti". Sprizza gioia da tutti i pori anche il numero uno dell'
Autorità portuale Pasqualino Monti che, dopo il "rosario" di ringraziamenti
(da Di Maio a Varrica, passando per il direttore generale del ministero
Coletta), parla di "incrementi straordinari, tra diretto e indotto, nel numero di occupati"". "Dopo la svolta impressa
proprio nel settore crocieristico per conquistare la fiducia delle grandi compagnie - conclude Monti - questa notizia
segna una svolta storica per Palermo e l' affermazione di un ruolo trainante del porto per garantire lavoro e
produttività all' intera economia siciliana".

Palermo Today
Palermo, Termini Imerese
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Palermo diventa un polo per la costruzione di navi da crociera: arrivano i 75
milioni per il bacino Fincantieri

Arriva il finanziamento di 75,5 milioni di euro per il bacino di carenaggio di Palermo

" Era uno dei punti qualificanti del programma che come autorità d i
sistema portuale avevamo lanciato solo un anno fa. Oggi, nel ringraziare il
governo, i ministri, in primis il vice premier di Maio che aveva fatto suo
questo impegno visitando il porto di Palermo il novembre scorso, i
parlamentari tra cui in particolare l' onorevole Adriano Varrica, con il quale
abbiamo tecnicamente costruito il percorso ed il direttore generale
Coletta con tutto il suo staff, non possiamo che esprimere la nostra
entusiastica soddisfazione per avere sbloccato una operazione che
consentirà a Fincantieri di costruire a Palermo navi da crociera
garantendo col suo cantiere un' occupazione che fra diretta e indotta
porterà incrementi straordinari nel numero di occupati ". Lo ha affermato
oggi il presidente dell' AdSP della Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti,
dopo la conferma proprio da parte del vicepremier del finanziamento di
75,5 milioni di euro per il bacino di carenaggio di Palermo che, sulla base
dell' intesa siglata fra Fincantieri e autorità di sistema portuale conferirà
nuovamente e definitivamente centralità e ruolo al porto di Palermo e alla
Sicilia nel suo complesso, all' interno del mercato mondiale delle
costruzioni navali ad alta specializzazione. " Dopo la svolta impressa
proprio nel settore crocieristico per conquistare la fiducia delle grandi
compagnie - ha sottolineato Monti - questa notizia segna una svolta
storica per Palermo e l' affermazione di un ruolo trainante del porto per
garantire lavoro e produttività all' intera economia siciliana".

Stretto Web
Palermo, Termini Imerese
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Chentu concas, chentu berrittas

di Marco Casale

Far gestire i servizi tecnico-nautici direttamente alle Autorità di Sistema
Portuale? «In Sardegna diciamo: chentu concas, chentu berrittas (cento
teste, cento berretti). Ognuno è giustamente e legittimamente libero di
dire la sua». Il presidente di Fedepiloti, Francesco Bandiera, rispedisce al
mittente la proposta fatta sulle colonne di Port News dall'avvocato
marittimista e già segretario generale dell'Autorità Portuale di La Spezia,
Davide Santini. Non vuole entrare nel merito, Bandiera («non vorrei
esprimere ciò che penso a livello personale circa quanto detto
dall'avvocato Santini, che è certamente persona colta e preparata»), ma
ci tiene a marcare le distanze. Per un semplice motivo: «Mi spiegate
perché dovremmo cambiare le cose? Non funzionano? Costano troppo?
In Italia abbiamo uno dei sistemi meglio regolamentati al mondo e
possiamo dirlo senza cadere in futili autocelebrazioni. Sono i fatti a
parlare». Bandiera, reduce per altro dalla settantaduesima assemblea
della Federazione dei Piloti Italiani (una delle meglio riuscite, a detta di
diversi colleghi giornalisti), sottolinea come «al mondo siamo quelli che
hanno il più basso grado di incidentalità nei porti a fronte di più del doppio
delle manovre pro-capite, e a un costo che è circa un terzo delle medie
europee». No. Non ha senso cambiare giusto per il gusto di farlo. È
questo il messaggio che Bandiera vorrebbe venisse recepito anche da chi
a Bruxelles, soprattutto in passato, ha lavorato perché i servizi tecnico-
nautici si aprissero al libero mercato: «Non nego che negli anni scorsi ci
siano state, a livello europeo, spinte volte verso questa direzione, ma
guardatevi attorno: nel mondo, i regimi di servizi tecnico-nautici affidati al mercato sono davvero pochi e dove questo
è avvenuto i risultati non sono stati soddisfacenti né sotto il profilo economico, né tanto meno sotto quello tecnico-
operativo». Il numero uno di Fedepiloti mette i puntini sulle i: «Il nostro è un monopolio regolato. Non è un mercato del
quale abbiamo il controllo, ma ci viene affidato un servizio pubblico che viene svolto singolarmente da ogni singolo
pilota, il quale a sua volta appartiene a un Corpo Piloti istituito secondo quanto previsto dalle norme del Codice della
Navigazione». La verità è che i servizi-tecnico nautici, ivi compreso il pilotaggio, «svolgono un servizio di interesse
pubblico di sicurezza per la tutela dei porti e delle acque portuali. Le finalità con cui svolgiamo il nostro lavoro sono
quindi diverse da quelle commerciali, che l'AdSP deve giustamente perseguire per conto dello Stato. E a tal proposito
ci auguriamo possa sempre essere così». Da buon sardo qual è (è originario dell'isola della Maddalena e opera
professionalmente come pilota del porto di Olbia), Bandiera ha voluto affrontare a muso duro anche la questione
dell'autoproduzione. Al cronista che gli chiede se non sia oggi opportuno consentire a chi abbia le persone, i mezzi e
le capacita tecnico-organizzative adeguate, di poter autoprodurre il servizio di pilotaggio, il numero uno dei piloti
italiani risponde senza troppi preamboli: «Un simile modello potrebbe configurarsi davvero come un monopolio nel
senso letterale del temine, perché consentiremmo a un unico soggetto di gestire in forma esclusiva l'intera filiera
logistico-tecnico-operativa di un determinato scalo, escludendo inoltre la possibilità di concedere allo Stato in forma
continua, professionale e gratuita, quel guardianaggio nel porto che è peculiarità esclusiva dei servizi tecnico-nautici,
in particolare di Piloti e Ormeggiatori». Non solo: «I piloti operano secondo la logica necessità di rendere il porto
fruibile indistintamente a tutti gli utenti. Coloro che per ovvie ragioni non fossero in grado di autoprodursi sarebbero
gravati di oneri eccessivi in quanto verrebbero meno i soggetti fruitori di un servizio il cui costo oggi viene distribuito
equamente fra tutti quelli che scalano il porto». Bandiera ricorda poi come in Italia esista da tempo il servizio di
pilotaggio via radio, che esenta il comandante della nave che ne abbia maturato i requisiti dall'avere il pilota a bordo.
Si tratta di uno strumento che mantiene la responsabilità in capo al pilota ma a una tariffa ridotta rispetto alla normale
prestazione: «Atteso che in Italia il pilotaggio è obbligatorio sulle navi superiori alle 500 tonnellate di stazza, il shore
based pilotage in VHF è utilizzato per circa il 48% delle prestazioni totali». Insomma, a livello nazionale il pilot service
funziona già bene così com'è: «Lo ha detto anche il viceministro Edoardo Rixi, proprio qualche settimana fa, in
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chiusura dell'Assemblea annuale di Fedepiloti: il nostro è un sistema di eccellenza che dovrebbe forse essere
esportato in altri paesi». Certo, questo non vuol dire che non si possa ulteriormente migliorarlo: «Non vogliamo
impedire in maniera apodittica qualsiasi innovazione, ma evitiamo i ragionamenti semantici, parliamo di cose
concrete». E un tema concreto, concretissimo, Bandiera lo mette subito sul tavolo: «In molti paesi è prevista, o
comunque ne è riconosciuta la necessità, di avere a bordo dei nostri mezzi nautici non soltanto il pilota che deve poi
imbarcarsi sulla nave ma almeno altre due persone». Avere più personale da imbarcare sulle pilotine è per il
presidente di Fedepiloti una priorità: «Si capisce bene come, in caso di caduta accidentale a mare del pilota durante le
operazioni di trasferimento da o per la nave, il recupero rischi di essere molto difficoltoso, se non addirittura
impossibile, soprattutto in caso di condizioni del mare avverse». Bandiera non dimentica a tal proposito l'incidente
che quasi due anni fa costò la vita al comandante Walter Bonazza, il collega di Porto Nogaro morto a seguito di una
collisione tra la pilotina su cui era a bordo e una nave mercantile in uscita dallo scalo: «I piloti italiani continuano
giornalmente a sopperire a un deficit infrastrutturale ampiamente diffuso e con organici molto più che ridotti. Questo è
un lavoro che richiede serenità per poterlo fare bene. Mettere troppa pressione potrebbe avere un prezzo che non ci
possiamo permettere».
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Salvini adesso vuole il controllo del mare E spunta la multa per chi salva i
migranti

Decreto sicurezza, sanzioni a chi non rispetta le regole. Il M5S: sui rimpatri ha fallito. Conte: non comanda lui

Marco Galluzzo

ROMA A Palazzo Chigi dicono che Matteo Salvini sta cercando solo un
modo per rompere, per mettere in difficoltà il resto del governo, visto che
la Lega è a sua volta in difficoltà nei sondaggi.
Di sicuro per tutta la giornata Salvini coinvolge continuamente l' esecutivo
in nuove proposte: prima scrive una lettera al premier e al ministro degli
Esteri per chiedere di collaborare di più nella gestione e nel respingimento
dei migranti, al quale rispondono sia il ministro Enzo Moavero Milanesi
(«Condivido l' obiettivo di rendere più efficace il sistema dei rimpatri con l'
inserimento, negli accordi bilaterali, di una clausola che li incentivi; per
approfondire la riflessione sulle iniziative relative ai flussi migratori, di
competenza di svariati ministeri, sono d' accordo affinché ci sia un
sistematico coordinamento dell' azione di governo») sia, con tutt' altro
tono - ironico, in questo caso - i 5 Stelle («Ma non li doveva rimpatriare
tutti e da solo in un mese?»). Poi pubblica lo schema di un decreto legge
in cui si attribuiscono «al ministro dell' Interno la competenza a limitare o
vietare il transito e/o la sosta nel mare territoriale», a navi o mercantili,
«qualora sussistano ragioni di ordine e sicurezza pubblica».
Una norma che viene immediatamente bocciata a Palazzo Chigi e che
ufficiosamente suscita perplessità anche al Colle, visto che stravolge la
legislazione vigente, e un decreto regio del 1942, in tema di sovranità
sulle acque territoriali. In sostanza il ministro dell' Interno diverrebbe il
dominus , con una certa quota di arbitrarietà, del diritto di navigazione
nelle nostre acque territoriali, togliendo poteri sia al ministero dei
Trasporti che ad altre istituzioni, come il ministero della Difesa.
Il decreto prevede anche multe da 3.500 euro fino a 5.500 per ogni migrante trasportato nel caso in cui i soccorritori
non si attengano alle istruzioni delle autorità. «Nemmeno in Corea del Nord roba simile.
Si inventa di tutto per coprire il suo fallimento sui rimpatri: sono di sua competenza», è il commento dei Cinque Stelle.
È l' articolo 2 del decreto che interviene in materia di Codice della navigazione, in particolare sul divieto di transito e di
sosta di navi mercantili nel mare territoriale, limitando le competenze del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti
alle sole finalità di sicurezza della navigazione e di protezione dell' ambiente.
Ma è sin dall' inizio della giornata che si produce una sorta di scontro a distanza fra il resto del governo e Salvini.
«L' idea che comandi Salvini è un' illusione ottica, guido io», dice il premier Giuseppe Conte in un' intervista al
quotidiano spagnolo El País . Mentre Di Maio fa sapere ai suoi ministri che «Salvini sta cercando di provocarci per
coprire i suoi fallimenti, non cadremo nel giochino di rispondere ad un decreto che nessuno ha mai discusso
preventivamente. Se vuole continuare a fare campagna elettorale faccia pure...».
Insomma lo scontro di questi giorni non conosce confini, e Di Maio aggiunge pure che ha «il dovere di fermare derive
di ultradestra», mentre Conte sul cavallo di battaglia di Salvini degli ultimi giorni, i negozi di cannabis light, dice che
«non esiste alcuna proposta del governo al riguardo».
Di Maio invece è ancora più esplicito: «Salvini usa il tema per coprire il caso Siri, ma speriamo che la Lega non perda
la testa, non siamo pagati per lamentarci, anche se comprendiamo la difficoltà di chi si ritrova dopo 10 mesi di
legislatura un proprio sottosegretario indagato per corruzione in un' inchiesta in cui c' è anche la mafia».

Corriere della Sera
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Per 4 italiani su 10 i «porti chiusi» non bastano

I sondaggi rilevano che è cresciuta l' approvazione verso una linea ancor più dura sull' immigrazione

La questione degli immigrati regolari e non in arrivo o già presenti nel
nostro paese, continua a trovare grande spazio sui media di tutti i tipi.
Specie in questo periodo, sull' onda della situazione libica e del
conseguente pericolo, più volte annunciato, che molte migliaia di nuovi
profughi cerchino rifugio nel nostro paese. Ma è ormai da molto tempo
che gli italiani prestano una crescente attenzione alla problematica. E il
loro atteggiamento si è fatto sempre più severo nei confronti degli arrivi,
anche verso profughi da guerre o da eventi naturali. I risultati dalle
ricerche di opinione sono eloquenti: se ormai diversi anni fa prevaleva l'
atteggiamento di apertura e grossomodo la metà degli intervistati nei
campioni dei sondaggi dichiarava addirittura di approvare l' idea di
«accogliere tutti gli immigrati, anche perché l' Italia è un paese cattolico»,
oggi questa percentuale è drasticamente crollata, sino a diminuire a meno
del 20%. E si è di converso fortemente accresciuta la quota di chi dice
che «dobbiamo respingerli tutti» o, come sostiene la maggioranza
relativa, che «dobbiamo accettare solo i profughi da guerre o eventi
naturali e respingere tutti gli immigrati per motivi economici». Le scelte di
Matteo Salvini hanno suscitato, come si sa, molte critiche, ma la
maggioranza degli elettori pare a tutt' oggi condividere la sua linea e le
sue azioni. Ma il consenso alla «linea dura» va addirittura oltre la mera
accettazione delle scelte del Governo: da un recente sondaggio
(effettuato dall' Istituto EumetraMR, intervistando un ampio campione
della popolazione al di sopra dei 17 anni di età) emerge come, secondo
gran parte degli intervistati, l' azione dell' esecutivo appaia loro non solo positiva, ma addirittura ancora insufficiente
rispetto alle esigenze del paese. E che vada incrementata. Quasi il 40% del campione intervistato nell' ambito dello
studio afferma infatti che «Il Governo dovrebbe contrastare l' immigrazione in misura maggiore e più efficace».
Quindi, in altre parole, intensificare (e non ridurre, come alcuni esponenti politici propongono) le scelte di freno
rigoroso agli sbarchi. Lo dicono con maggiore frequenza gli uomini, le persone con basso titolo di studio e, come ci si
poteva facilmente aspettare, gli elettori della Lega, ove questa convinzione raggiunge il 60%. Solo in parte meno
convinti appaiono gli elettori di Forza Italia, tra i quali il 42% condivide l' opinione in questione. Seguiti dai votanti per il
M5s ove il consenso raggiunge il 38%. Ovviamente ostili a questa presa di posizione sono invece gli elettori del Pd,
ove essa convince solo il 14%. Sul fronte opposto delle opinioni, il 29% degli intervistati nel sondaggio sostiene
invece che «Il Governo dovrebbe ridurre le politiche di contrasto all' immigrazione» (lo dicono, com' è intuitivo, in
particolare gli elettori del Pd), diminuendo cioè l' intensità della propria azione. Mentre il restante 23% (oltre al 9% di
chi non sa o non vuole esprimere un' opinione al riguardo) assume una posizione di soddisfazione per la situazione
attuale senza volerla cambiare granché, dato che sostiene che «l' azione del Governo nei confronti dell' immigrazione
va bene così com' è ora». In definitiva, nell' insieme, oltre il 60% dei cittadini approva le scelte dell' esecutivo o le
vorrebbe ancora più restrittive. Dunque, anche sulla base di questi risultati è facile comprendere come il tema dell'
immigrazione rappresenti oggi uno dei più trattati nella comunicazione politica e che lo sarà probabilmente anche nei
prossimi mesi.

Il Giornale
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Il governo

Salvini: adesso le navi le blocco io Stop dei 5S: copre i suoi fallimenti

Il ministro dell' Interno prova a sottrarre competenze sulla navigazione a Toninelli e Trenta e chiede a Conte "un salto
di qualità nei rimpatri". Replica grillina: la materia è sua, se ne prenda la responsabilità

ANNALISA CUZZOCREA

Roma Il premier apre i porti a tre navi che hanno soccorso migranti al
largo della Libia, Matteo Salvini rilancia con la bozza di un decreto
sicurezza-bis che trasferisce al Viminale il potere di chiuderli e Luigi Di
Maio attacca: « Non voglio neanche sentirne parlare, è un altro spot per
coprire i fallimenti del Viminale sui rimpatri».
Le ultime 24 ore spostano lo scontro nel governo sull' immigrazione.
Giovedì notte, dal vertice europeo di Sibiu, in Romania, Giuseppe Conte
comunica di aver convinto Francia, Malta, Lussemburgo e Germania ad
accogliere i 36 migranti salvati in acque internazionali dalla nave della
Marina Cigala Fulgosi. Un salvataggio che il ministro dell' Interno aveva
accolto con tono polemico, minacciando «non do i porti» sia alla Fulgosi
che alla nave delle Ong Mare Jonio, con altri 30 migranti a bordo (tra cui
una bambina di un anno e due donne incinte). Lo scatto del presidente del
Consiglio coglie il leader leghista di sorpresa.
Salvini deve cedere, perché la legge è dalla parte di chi ha soccorso
persone che stavano affogando al largo di un Paese che non è sicuro, la
Libia in guerra. Il segretario leghista deve accontentarsi - come risultato
da dare in pasto ai suoi social - del sequestro della nave Mare Jonio,
accusata dalla procura di Agrigento di favorire l ' immigrazione
clandestina. Sequestro di cui si rallegra anche Di Maio, per non sembrare
morbido con quelle che lui stesso ribattezzò "ong taxi del mare", anche se
il capo politico M5S tiene soprattutto a lodare l' azione di Conte: « Senza
urlare o sbraitare, senza minacce al mondo, in poche ore, grazie soprattutto al lavoro del presidente del Consiglio,
siamo riusciti a salvare la vita a quelle persone e a fare in modo che a occuparsene fosse l' Europa».
Negli stessi minuti, le agenzie rilanciano una risposta data dal premier al quotidiano spagnolo El Paìs: « Se all' estero
richiamano più attenzione le dichiarazioni o l' immagine di Salvini e si crede che nel governo comandi lui, è una vostra
illusione ottica » . Il capo del Viminale tenta prima di incassare: « Ci mancherebbe altro; io mi occupo di ordine
pubblico e lui fa il presidente del Consiglio, è giusto così » . Ma sferra due attacchi consecutivi. Il primo è una lettera a
Conte e al ministro degli Esteri Enzo Moavero in cui chiede un « salto di qualità » collegiale di tutto il governo per i
rimpatri, con criteri di « condizionalità » da proporre in Europa. La reazione del Movimento non si fa attendere: « Non
faccia lo gnorri e si prenda le responsabilità invece di coprire i suoi fallimenti: i rimpatri sono di sua competenza » ,
attacca in una nota. Con i suoi Di Maio è ironico: «Mi sembra uno scherzo. Ma Salvini che pensa, che la gente è
scema? Aveva detto che avrebbe rimpatriato i 600mila migranti irregolari che abbiamo in Italia in un mese e invece
nulla. Se ha fallito lo dicesse, mica ci arrabbiamo, lo aiutiamo ».
Il leader M5S è al lavoro sulla legge sul conflitto di interessi, che presenterà la prossima settimana alle Camere. E
incassa apparentemente senza batter ciglio anche la seconda mossa di Salvini, quel decreto sicurezza 2 che, tra le
altre cose, toglierebbe potere ai ministri di Difesa e Trasporti per darli al capo del Viminale. « Roba da Corea del
Nord, la verità è che sta impazzendo per il crollo nei sondaggi » , dicono dell' alleato in casa 5 stelle. E raccontano di
come Salvini abbia insultato la ministra della Difesa Elisabetta Trenta in più occasioni, nelle ultime settimane. Tanto
che al Consiglio dei ministri di Reggio Calabria il premier Conte aveva dovuto portarlo fuori dalla stanza e invitarlo alla
calma. Continue scenate, dicono i ministri M5S: un' altra sul volo di Stato che riportava entrambi a Roma. Il
cerimoniale li aveva messi vicini, Salvini si è rifiutato. L' ultimo attacco risale invece al Consiglio dei ministri di
mercoledì. « Il decreto è un altro spot per coprire i fallimenti sui rimpatri, una presa in giro agli italiani», dice Di Maio.
E invita i fedelissimi: « Non replicate, non dobbiamo andare su un tema che è un' invenzione».
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